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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Comunico che ha
chiesto congedo il senatore Schiavone per
giorni 30

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato !presentato il ;seguente di,segno di legge
d',iniziativa dei ISlenatol1i:

ZENTI, ~ICCOLI, BALDINI e BURTULO. ~

'« li:ntegmz1one della legge 18 febbm10 1963,
n. 165, per quanto COl1Jcermeil ruolo s!pedale
del Corpo delle armi navali, e modifÌcazioni
alla legge 13 ottobre 1961, n. 1163, per quanto
riguarda l'avanzamento deU'ufficiale mae~
stro diJ:l1ettore della banda della Ma:rina»
(1971).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti di1segni di legge ,sano stati deferiti
in Siede deliberantie:

alla 7a Commissione permanente (I!Stru-
zione pubblka e beLle arti, ri,cerca ,soienti-
fica, spettacolo e sport):

« Proroga per un quinquennio, dal 1° gen~
naio 1971, deHa Il!egge23 maggio 1952, n. 630,
e concessione di uher!iori stanziamenti intesi
ad assicUI~a~e la pmtezione del pa1JEÌmorn:io
artilstico, libraria ed archiv1stko dalJe inva-
si,oni delle termiti» (1946), iPJ:1evioparere
della sa Commi1slslione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblid, comunkazioni):

«Uheriore aumento deUe iplamteci:pazioni
azionade delLa Azienda autonoma deLl,e felI'-
mvie dello Stato, in aJggiunta a quello disiPo~
sto con legge 10 dioembrJ:1e 1969, /Il. 969»
(1955), previo :parere delLa 5" Commissione;

«Modiliiche alla Jelgge 28 febbmio 1967,
n. 126, periI ri,s:anamento dei doni" Sassi"

I di Matera» (1963), ,p'J:1evipareJ:1i delJa Sa e
delLa 73 CommisSi1one.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E . Comunico che ,i
s'e:guenti disegni di legge sano stati de£edti
in sede Deferente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Pil1es,1denza del
Consig1lia e deII'intelìTIJo, oiI1dinamento gene-
mIe delilo Stato e della pubblica ammini~
strazione):

BERGA]dASCOed al,trL ~ « Hssazio:ne di
un periodo minima di effiaacia delle ~'eggi
da sottoporre al referendum abJ:1ogati:vo»
(1518);
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aUa 2a Commissione permanente (Giu-
stiZJ1a):

POZZAR ed a1t<d. ~ «Nollme canoe:r1I1leThti

i giudizi ,in materia di pmvidenza ed aJssi-
stenza obblilgatode» (1938), p:r,evio paJ:1eJ1e
della Il a Commilslsiane.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Camunico che,
neLLaseduta di ieri, :la 3a Cammissiane per-
manente (Affari esterri) ha approvata il :dise-
gna di legge: «Cantributa a favore della
Sacietà italiana per l'o.rganizzaziane inter-
nazionale (SI01), can 'sede 1m ROIma, per il
triennia 1971~73 » (1516-D).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Istituzione dei tribunali amministrativi
regionali» (1351) (Approvato dalla la
Commissione permanente della Camer:a
dei deputati in un tesbo risultante dalla
unificazione di un disegno di legge gover-
nativo e di un disegno di legge d'iniziati-
va dei deputati Luzzatto ed altri);

{( Norme generali sull'azione e sul procedi-
mento amministrativo. Istituzione dei tri-
bunali amministrativi» ( 1249), d'inizia~
tiva del senatore Zuccalà e di altri sena-
tori

P RES I D E N T E . L'ordine del giar-

nO' reca il seguita della discussiane dei dise-
gni di legge: «Istituziane dei tribunali am-
ministrativi regianali », già approvata dalla
1a Cammissiane permanente della Camera
dei deputati in un testa risultante dalla uni-
ficaziane di un disegna di leggegavernativa
e di un disegna di legge di iniziativa del de-
putata Luzzatta e di altri deputati; « Narme
generali sulla aziane e sul procedimentO' am-
ministrativa. Istituziane dei tribunali ammi-
nistrativi », d'iniziativa del senatare Zuccalà
e di altri senatari.

PassiamO' all'esame dell'articala 19. Se ne
dia lettura.

17 NOVEMBRE 1971

T O R E L L I , Segretario:

TITOLO III.

NORME DI PROCEDURA

Art. 19.

(Norme generali di procedura)

Nei giudizi avanti ai tribunali amministra-
tivi regianali, fina a quandO' nan verrà ema-
nata appasita legge sulla procedura, si asser-
vana le narme del regalamento di pracedura
dinanzi alle seziani giurisdizionali del Con-
siglia di Stata, approvata can regia decreta
17 agasta 1907, n. 642, e successive madifica-
ziani, in quanta nan cantrastanti can la pre-
sente legge.

Per i giudizi davanti ai tribunali ammini-
strativi regianali è abbligataria il patracinia
di avvacato a di pracuratare legale. Si appli-
canO' le dispasiziani generali in materia di
gratuita patracinia.

Ai fini fiscali si applicanO' nei giudizi avan-
ti ai tribunali amministrativi regianali le di-
spasiziani già in vigore per i giudizi dinanzi
alla Giunta provinciale amministrativa.

Per i giudizi in materia di operaziani elet-
torali, previsti dall'articolo 6, rimangonO' fer-
me le norme procedurali contenute nella leg-
ge 23 dicembre 1966, n. 1147. Per essi non è
necessario il ministero di pracuratare a di
avvocato. Gli atti relativi sono redatti in car-
ta libera e sono esenti dalla tassa di registra
e dalle spese di cancelleria.

P RES I D E N T E . Si dia lettura dei
due emendamenti presentati all'articalo 19.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

«Nei giudizi davanti ai tJribuna:J:i ammi-
ni'Stmti'vi regiona:li, fino a quando non ver-
rà emanata apposita :legge slUlaaprocedura,
si osservano le nomne di ~rooedura dinanZi
aUe Sezioni gi:wri1sdizionallidel Consiglio di
Stato, in qurunto non .contlt'astant,i con Ila !pre-
sen te 11egge».

19.2 LA COMMISSIONE
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Fra il primo e il secondo comma inserire
il seguente:

({ Le disposizioni dell'articolo 27 del cita~
to regolamento possono sempre essere appli~
cate dai TAR quando il Tribunale, con ordi~
nanza collegiale, ritenga necessaria l'assun~
zione dei relativi mezzi di prova in relazione
all'oggetto del ricorso e alla natura del rap~
porto controverso )}.

19. 1 FABIANI, GIAN'QUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRi\.STU, BRAM~

BILLA

M U R M U R A , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A , relatore. Con l'emen~
damento 19.2 si intende dare maggiore chia~
rezza alle norme che regolano il giudizio
innanzi al Consiglio di Stato. La Commissio~
ne ritiene di dover giustificare la presenta~
zione di questo emendamento con la necessi~
tà di migliori riferimenti e di una maggiore
precisione nei procedimenti amministrativi.

T R O P E A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R O P E A N O . Signor Presidente,
ritiriamo l'emendamento 19.1 perchè la ma~
teria è regolata in un articolo successivo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

RES T I V O , Ministro dell'interno.
La modifica mi sembra opportuna per evita~
re difficoltà di attuazione nella prima fase
di applicazione della legge.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 19.2 presentato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 19 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la ma-
no.

È approvato.

Passiamo all'articolo 20. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 20.

(Alternatività del ricorso gerarchico
e del ricorso straordmario al Presidente

della Repubblica).

Nei casi di impugnazione di atti o provve~
dimenti emessi da organi periferici dello Sta~
to o di enti pubblici a carattere ultraregiona~
le, se il ricorrente presenta contro il provve~
dimento ricorso in via gerarchica, il ricorso
al tribunale amministrativo regionale non è
proponibile se non contro la decisione emes-
sa sul ricorso gerarchico. Il relativo termine
decorre dalla comunicazione della decisione
5tessa.

Ove tale decisione non sia stata comunica~
ta al ricorrente entro novanta giorni dalla
presentazione del ricorso gerarchico, da tale
data diviene proponibile il ricorso al tribu-
nale amministrativo regionale.

Quando sia stato promosso ricorso al tri~
bunale amministrativo regionale, il ricorso
gerarchico è escluso.

Se siano interessate più persone, il ricorso
al tribunale amministrativo regionale propo~
sto da un interessato esclude il ricorso gerar~
chico anche di tutti gli altri. Gli interessati
che abbiano già proposto o propongano ri~
corso gerarchico devono essere informati a
cura dell'amministrazione o del ricorrente in
via giurisdizionale dell'avvenuta presentazio~
ne del ricorso al tribunale amministrativo re~
gionale; entro trenta giorni da tale comuni~
cazione essi, se il loro ricorso gerarchico era
stato presentato in termine, possono ripro~
porlo al tribunale amministrativo regionale.

Quando sia stato promosso ricorso al tri~
, bunale amministrativo regionale è parimenti

escluso il ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 20.
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T O R E L L I , Segretario: T O R E L L I , Segretario:

Al primo
{(

presenta»

tato ».

comma, sostituire la parola:
con le altre: {( abbia presen~

20. 1 TRABUCCHI

Al primo comma, ultimo periodo, sostitui~
re le parole: {( il relativo termine decarre»
con le altre: {(il termine per ricarrere de~
carre in tal casa dalla data della decisiane
stessa ».

20.2 TRABUCCHI

Al secondo comma, sostituire la parola:
{(tale» con l'altra: «la ».

20.3 TRABUCCHI

Al quarto comma, sostituire le parole:
{( esclude il ricarso gerarchico anche di tutti
gli altri» con le altre: {(impedisce l'ulteria~
re carsa del ricarsa gerarchico ».

20.4 TRABUCCHI

P RES I D E N T E Stante l'assenza
del presentatore, dichiara decaduti gli emen~
damenti 20. 1, 20.2, 20.3 e 20.4, del senato~
re Trabucchi.

M U R M U R A, relatore. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

M U R M U R A, relatore. Signar Presi~
dente, per errare, nella stampata n. 6 nan
figura, tra gli emendamenti all'articala 20,
un emendamenta presentato dalla Cammis~
sjane a tale articalo, che è stata invece ripor~
tata came emendamenta 21. 5 all'articala 21.
Prima di votare l'artica la 20 è pertanta ne~
cessaria pracedere all' esame di tale emen~
damenta.

P RES I D E N T E . D'accorda. Si dia
allara lettura dell'emendamento sastitutiva
presentata dalla Cammissiane all'articola 20.

Sostituire l'articolo con il seguente:
{( Nei casi !in cui cantro gli atti a p'rovve~

dimenti emessi da ol1gani periferici della
Stato o di enti pubblici a oaraHere ultrare-
giomule ,sia pl1esentato ricarsa ,in via gerar~
chica, il I1icorso alI tribunalle ammiTIlistmtiva
l1egianaile è propomibile cantro ,la decisiome
sulricarso gerarchico ed, in malncanza, con~
tro il provvedimenta ,impugnata, se, nel ter~
mine di novarnta giorni, la Pubblica amm~~
nistraZJione nam abbia camunicato e notifi~
cato la decisione all'in:teressa!to.

Se siana interessate più persone, H ricor~
sa alItribunale amministrativo regianalle pra~
pasta da un interessata esclude 'il ricorso
gerarchico di tutti gLi altri. Gli intenessati,
che abbiano già praposto o propangano ri~
corso geraI1chico, devono essere informati a
cura dell'amministrazione dell'avvenuta p're~
sentaziane ,del ricorso al tribunale ammini~
strativa regianarle. Entm 30 gionni da ta[e
comunicaziane essi, se ]1 !lora ricarso gerar-
chica era stato presentata in termine, pos~
sono 'rioorI1eI1eal tribunale amministrativa
regianale.

Quando sia stata promosso ricarso jail tri~
bunale amministrativa vegiona:le è esclusa
il Iìicorsa straardinaria atl PI1esidente della
Repubblica ».

20.5.

M U R M U R A, relatore. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M U R M U R A, relatore. Questa emen~
damenta, così come propasta dalla Commis~
sione, è rivalto ad eliminare passibilità di
equivoci e di errori soprattu tto nell'ipatesi
in cui vi siana più interessati al ricarsa pra~
pasta innanzi ai tribunali amministrativi re~
gionali e nell'ipatesi in cui al ricorsa gerar~
chica si accampagni quella giurisdizianale.

La Commissiane ritiene di dover sattapar~
re all'Assemblea questa madifica per dare
una migliore strutturazione a tutto il prov~
vedimenta e per risolvere eventuali passibi~
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lità di errori e di equivoci da parte dei ri-
correnti.

T R O P E A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T R O P E A N O . Signor Presidente, la
precisazione fatta dal relatore ci trova con-
senzienti. Vorrei soltanto aggiungere che al-
la fine del secondo comma dell' emendamen-
to la frase: «possono ricorrere al tribunale
amministrativo regionale}} dovrebbe con-
tinuare con le parole: «adito dal cointeres-
sato }}.Avevamo previsto questa aggiunta per
maggiore chiarezza.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.

M U R M U R A, relatore. Signor Presi-
dente, il vecchio aforisma quod abundat non
vitiat può servire anche ad illustrazione e
quale supporto di questo emendamento. Ri-
teniamo, però, che il problema de quo sia ri-
solto dall'ultimo comma dell'articolo 3 già
approvato: pertanto, questa ulteriore preci-
sazione, a nostro avviso, potrebbe essere con-
siderata superflua. Comunque la Commissio-
ne si rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E . Senatore Tropea-
no, insiste nella sua proposta?

T R O P E A N O . Dopo le dichiarazioni
del relatore, possiamo non insistere nella
proposta che avevamo avanzata.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
20.5.

RES T I V O , Ministro dell'interno. I

Sono favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 20.5, presentato dalla Com-
missione, sostitutivo dell'articolo 20. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 21. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 21.

(Notifica e deposito del ricorso ed istanza
di sospensione).

Il ricorso deve essere notificato tanto al-
l'organo che ha emesso l'atto impugnato
quanto ai controinteressati, ai quali l'atto
direttamente si riferisce, o almeno ad alcuno
tra essi, entro il termine di giorni sessanta da
quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta
la notifica, o ne abbia comunque avuta pie-
na conoscenza, o, per ,gli atti di cui non sia
richiesta la notifica individuale, dal giorno
in cui sia scaduto il termine della pubblica-
zione nell'albo, salvo l'obbligo di integrare
le notifiche con le ulteriori notifiche agli al-
tri contro interessati, che siano ordinate dal
tribunale amministrativo regionale.

Il ricorso, con la prova delle avvenute no-
tifiche, deve essere depositato nella cancelle-
ria del tribunale amministrativo regionale
entro trenta giorni dall'ultima notifica. Nel
termine stesso deve essere depositata anche
copia del provvedimento impugnato, o quan-
to meno deve fornirsi prova del rifiuto del-
l'amministrazione di rilasciare copia del
provvedimento medesimo. In questo caso,
ove l'amministrazione non produca in giudi-
zio l'atto impugnato, il presidente può ordi-
nare all'altra parte o ad un terzo di esibire
in giudizio un documento o altra cosa di cui
ritenga necessaria l'acquisizione al procedi-
mento. Nell'ordinare l'esibizione, il presi-
dente dà i provvedimenti opportuni circa il
tempo, il luogo ed il modo di essa. Qualora
1'esibizione importi una spesa, questa deve
essere in ogni caso anticipata dalla parte che
ha proposto istanza di acquisizione del do-
cumento.

La mancata produzione della copia del
provvedimento impugnato non importa de-
cadenza. All'atto di costituirsi in giudizio la
amministrazione convenuta deve produrre
il provvedimen!_o stesso e l'intero fascicolo
degli atti e documenti in b2se ai quali è
stato emanato. Può anche produrre copie
autentiche.
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Se il ricorrente, allegando danni gravi e
irreparabili che possano discendere dall'ese~
cuzione dell'atto, ne chiede la sospensione, su
tale istanza il tribunale amministrativo re~
gionale pronuncia con ordinanza motivata
emessa in camera di consiglio nella prima
sua udienza successiva al deposito del ricor~
so. Gli avvocati delle parti debbono essere
sentiti in camera di consiglio, ove ne faccia~
no richiesta.

I ricorsi non possono essere messi in di~
scussione se non sono trascorsi novanta
giorni dall'ultima notifica.

Se entro il termine suddetto l'amministra~
zione annulla o riforma l'atto impugnato in
modo conforme all'istanza del ricorrente, il
tribunale amministrativo regionale dà atto
della cessata materia del contendere e prov~
vede sulle spese.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 21.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Il ricorso deve essere notificato tanto al~
l'organo che ha emesso l'atto impugnato
quanto ai controinteressati, ai quali l'atto
direttamente si riferisce, o almeno ad alcu~
no tra essi, entro il termine di giorni 60 da
quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta
la notifica, o ne abbia comunque avuta piena
conoscenza. Per gli atti di cui non sia richie~
sta la notificazione individuale, il termine
decorre dal giorno in cui sia scaduto
quello della pubblicazione nell'albo, salvo
l'obbligo di integrare in contradittorio con
gli altri controinteressati la notificazione,
che sia ordinata dal tribunale amministrati-
vo regionale ».

21. 1 TRABUCCHI

Sostituire il secondo, il terzo, il quarto, il
quinto ed il sesto comma con i seguenti:

«Il ricorso, con ,la p:rova delle avvenute
notifiche, deve essere depositato nella can-
oelLeria del Tribunale amministrativo regio-
nale, entro trenta giorni dall'ultima notifica.
Nel termine 'stesso dev:e esseJ:ie depositata
anche copia del p:mvvedimento impugnato,

o quanto meno deve fornirsi prova del ri~
fiuto dell'amministrazione diri1asdare copia
del provvedimento medesimo.

La mancata p:mduzione della copia del
provvedimento iiIDiPugnato non implica pe~
m:ltro decadenza.

L'AmmÌinistrazione, all'atto di oostituirsi in
giudizio, dev,e produ~I1e il provvedimento im~
pugnato e l'intero fascicolo degli atti e do~
cumenti in baSie ai quali fatto è stato emana-
1;0; possono anche essere prodotte tOopie au~
tentiche.

Ove J'AmminÌistrazione non adempia a tale
obbligo, il presiJdente ordina l'esibizione di
tali atti, dando i provvedimenti opportuni
circa :ill tempo, VI~luo:goed il modo di tale
esibizione.

Analogo potere spetta al Pel'esidente anche
nei rConfronti di !soggetti diversi dall'Ammi~
nistrazione intimata per atti e documenti di
cui ,ritenga neoessaria .J'esibizioilJJein giudizio.
lITIogni caso, qualora ,l'esibizione importi
una spesa, essa deve essere anticipata dalla
parte che ha proposto istanza per l'acquisi~
zione dei documenti ».

21. 8 MURMURA

Al secondo comma, sostituire, ove ricor~
ra, la parola: {{notifica» con l'altra: «no~
tificazione }}.

21. 2 TRABUCCHI

Al secondo comma, secondo periodo, so~
stituire la parola: «fornirsi}} con le altre:
«essere depositata la }}.

21. 3 TRABUCCHI

Al quarto comma, sostituire le parole:
«ne chiede la sospensione}} con le altre:
« chiede la sospensiva della esecutività del~
lo stesso }}.

21. 4 TRABUCCHI

Al quarto comma, sostituire le parole:
« Gli avvocati }} con le altre: ({ I difensori ».

21. 5 TRABUCCHI

Al quinto comma, sostituire la parola:
({ notifica» con l'altra: «notificazione )}.

21. 6 TRABUCCHI
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Al sesto comma, sostituire le parole: « ces~
sata materia del contendere e provvede sul~
le spese », con le altre: «avvenuta cessazio~
ne della materia del contendere e provve~
de, con ordinanza, sulle spese ».

21. 7 TRABUCCHI

M U R M U R A , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A, re/atore. L'emendamen~
to 21. 8 è staio presentato, conservando la
sostanza del testo licenziato dalla Commis~
sione, unicamente per maggiore chiarezza
e non contiene nessuna rilevante novità.
Ritengo pertanto di dover sollecitare dal~
l'Assemblea l'adesione all'emendamento me~
desimo.

Signor Presidente, in assenza del senatore
Trabucchi, l'emendamento 21. 5 da lui pre~
sentato, è fatto proprio dal relatore a nome
della Commissione.

P RES I D E N T E. Sta bene. Gli al~
tri emendamenti del senatore Trabucchi, nu~
meri 21. 1, 21. 2, 21. 3, 21. 4, 21. 6 e 21. 7, in
sua assenza, sono decaduti.

Invito il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

RES T I V O , Ministro dell'interno. So~
no favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 21. 8, presentato dal senatore
Murmura. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 21. 5, presen~
iato dal senatore Trabucchi e fatto proprio
dalla Commissione. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 21 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Si dia lettura dei due articoli aggiuntivi
presentati dopo l'articolo 21.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'artioo/io 21, inslerire il seguentle:

Art. .....

(Contr,oriaorso e ricorso incidentale ~

InMrvento)

«Nel termine. di venti giorni SUCOeSSIVI
a quelli s,tabiliti per il dep0'sito del ricorso,
l'organo che ha emesso l'atto impugnato e
le altre parti interessaite possono presentare
memorie, fare istanze e produrre documenti.
Può essere anche prop0'st0' riC0'rso inciden-
tale sec0'ndo le n0'rme degli artic0'li 37 del
testo unico approvato con regio decreto
26 giugno 1924, n. 1054, e 44 del regola~
mento di pr0'cedura avanti alle sezi0'ni giu-
risdizionali del Consiglio di Stato, approvato
C0'n regio decreto 17 agosto 1907, n. 642.

Chi ha interesse nella contestazione può
intervenire, con l'osservanza delle norme di
au~ agli articoli 37 e Iseguenti del iR:egola~
mento di procedura avanti alle sezi0'ni giu~
risdizionali del Consiglio di Stato, in quanto
non cont'Dastanti oOon ,la presente legge. La
domanda di intervento è notificata alle parti
nel rispettivo domicilio di elezione ed all' or~
gano che ha emanato l'a1tto impugnato e
deve essere deposi,tata in segreteria entr0'
venti giorni dalila data della notificazione.

Entro i successivi venti giorni le parti in~
teressate e l'Amministrazione possono pre-
sentare memorie, istanze e documenti}}.

21. O. 1 LA COMMISSIONE

Dopo l'articoZo 21, inserire il seguente:

Art. .....

(Pel1enzione)

« I ricorsi si considerano abbandonati se
nel corso di due anni non sia compiuto al~

cun atto di procedura }).

21. O. 2 LA COMMISSIONE
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I

M U R M U R A, relatore. Domando di
I

parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M U R M U R A, relatore. L'emendamen-
to 21. 0.1 introduce un chiarimento neces-
sario alla struttura del procedimento innan-
zi ai tribunali amministrativi regionali stabi-
lendo anche una serie di norme mutuate dal
regolamento di procedura innanzi alle sezio-
ni giurisdizionali del Consiglio di Stato. Ta-
le chiarimento è ritenuto dalla Commissione
indispensabile per evitare i molteplici equi-
voci che potrebbero essere ingenerati da un
rinvio alle norme di procedura vigenti.

L'emendamento 21. O.2 istituisce nel giudi-
zio innanzi ai tribunali amministrativi regio-
nali !'istituto della perenzione, in maniera
tale da conferire certezza alla soluzione del
procedimento innanzi ai nuovi organi di giu-
stizia amministrativa.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S A R T I , Sottosegretario di Stato per
!'interno. Sono d'accordo con le conclusioni
espresse dal relatore.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento 21. 0.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:B approvato.

Metto ai voti l'emendamento 21. O.2, pre-
sentato dalla Commissione. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

:B approvato.

Passiamo all'articolo 22. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 22.

(Fissazione della udienza).

Nei quindici giorni successivi alla scaden-
za del termine previsto nel quinto comma

dell'articolo 21, il presidente fissa l'udienza
per la discussione del ricorso.

Il decreto di fissazione è notificato, a cura
dell'ufficio di segreteria, almeno quaranta
giorni prima dell'udienza fissata, sia al ricor-
rente che alle parti che si siano costituite in
giudizio.

Le parti possono produrre documenti fino
a venti giorni liberi anteriori a quello fissato
per l'udienza e presentare memorie fino a
dieci giorni.

Il presidente dispone, ove occorra, gli in-
combenti istruttori.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Venanzi e di altri senatori è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Al di fuori dei casi nei quali giudica in
merito, il TAR può anohe disporve, con ovdi-
nanza coHegiale motivata, ad iistanza di par~
te, l'assunzione dei mezzi di prow. ip'[1evisti
daH'artiÌCoilo 27 del l'egOilamento di prooedu-
ra approvato con ,reg10 decI1eto 17 agosto,
1907, n. 642, quando dò risulti necessario
in relazione all'oggetto del ,ri:corso e alla
natuDa del rapporto lOontro<verrso».

22. 1 VENANZI, TROPEANO, VIGNOLa, PER-

NA, STEFANELLI, ,PETRONE, GUAN-

TI, FUSI, MARIS

T R O P E A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.C
T R O P E A N O. Devo premettere in-

nanzitutto che bisogna apportare una corre-
zione all'emendamento: cioè l'" anche» del
secondo rigo dovrebbe essere posto all'inizio
dell'emendamento, e l'emendamento stesso
dovrebbe suonare: «Anche al di fuori. . . ».

L'esigenza che ci ha spinto a proporre que-
sto emendamento risiede nel fatto che si può
presentare la necessità, di fronte ad una pre-
cisa istanza di parte e per pervenire ad una
migliore cognizione durante il processo, di
disporre dei mezzi istruttori. Abbiamo per-
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tanto ritenuto che, in relazione all'articolo
27 richiamato nel nostro emendamento e al~
l'articalo 28 del regolamento di procedura,
sia indispensabile prevedere anche questa
possibilità di dispasizione dei mezzi istrut~
tori.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

M U R M U R A, relatore. Siamo contra~
ri all'emendamento perchè riteniamo che l'ar~
ticalo 22, così come è stato licenziato dalla
Commissione e con la precisazione che tutti
gli atti debbano avvenire ad impulso di par-
te e nan ex officio, non meriti ulteriori pre-
cisazioni.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Sono contrario.

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Non si tratta di un problema
di impulso di parte. Noi proponevamo ~ e

penso che il relatore questo lo avesse com-
preso ~ dato che il presidente del tribunale
ha il potere, previsto anche dal regolamen-
to di procedura del Consiglio di Stato, di
assumere determinati mezzi dI prova a ri-
chiesta delle parti (e quindi, nel caso della
giurisdizione di Il1erito, anche tutti i mezzi
di prova previsti dal cadice di procedura ci-
vile) che, ove fosse necessario (specialmente
in materia di giurisdizione esclusiva, quan-
do ci sono controversie che per loro natura
richiedono un accertamento di diritti sog-
gettivi) andare oltre i mezzi di prova con-
cessi dalla giurisdizione di legittimità, con il
sistema dell' ordinanza collegi aIe motivata, si
potesse supplire a questa necessità; e questo
anche per accelerare il corso del processo.

Se si ritiene che il nostro emendamento
non sia giusto, va bene, ma il motivo di tut~
to ciò non risiede nella ragione detta dal
collega Murmura perchè !'istanza di parte si
richiede lo stesso.

M U R M U R A, relatore. Ribadisco
il mio parere contrario.

,P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento 22.1, presentato dal senatore
Venanzi e da altri senatori. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 22. Chi lo appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dei due articoli aggiuntivi
presentati dopo l'articolo 22.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:

Art.

(Interruzione del processo)

{{ La morte o ,La peJ1dita della capacità di
stare in giudizio di una delle parti private o
del 'suo rappresentante legale o la oessazio~
ne di tale rappresentanza produoe l'interru~
zione del processo secondo le norme degli
artÌ'coli 299 e seguenti del codice di procedu-
ra civile, in quanto applicabili. Se la parte
è costituita a mezzo di un procuratore o av-
vocato, il processo è interrotto dal giorno
della morte, radiazione o sospensione del
procuratore o deU'avvocato stesso.

Il processo deve eSiseve riassunto, a cura
della parte più diligente, con apposito atto
noti,ficato a tutte le ,altre parti, nel termine
perentorio di sei mesi dalla conoscenza le~
gale dell'evento ,interruttivo, acquisita me-
diante dichiarazione, notificazione o oertifi-
cazione; altrimenti, si estingue ».

22.0.2 LA COMMISSIONE

Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:

Art. ...

« Per il controricorso e il ricorso inciden-
tale si applicano le disposizioni di cui all'ar~
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ticolo 37 del testo unico 26 ,giugno 1924, nu~
mero 1054.

Per !'intervento in causa di chi abbia in-
teresse nella controversia si applicano le di-
sposizioni degli articoli 37, 38, 39 e 40 del Re~
golamento 17 agosto 1907, n. 642, ed i termi~
ni di cui agli articoli 38 e 39 sono elevati a
giorni 30 dall'ultima notificazione ».

22.0.1 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM~

BILLA

M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I
M U R M U R A, relatore. Onorevole Pre~

sidente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, la Commissione ha ritenuto di do~
ver aggiungere, mutuandole dalla procedura
civile, così come integrata e modificata da
recenti decisioni della Corte di cassazione e
della Corte costituzionale, alcune norme che
concernono l/interruzione del processo per
fatti in costanza di esso sopravvenuti: cioè,
la morte o la perdita della capacità di stare
in ¥iudizio del procuratore, del difensore o
di una delle parti. Si è data questa nuova
normativa appunto per regolare istituti che
avrebbero potuto dar luogo, ove non esplici-
tamente regolamentati, a inconvenienti cui
occorre porre rimedio.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull/emendamento
22.0.2.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
!'interno. Il Governo concorda con il rela~
tore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 22. O.2, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

T E S A U R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T E S A U R O . Ritengo che l'emenda-
mento 22. 0.1 possa essere ritirato poichè la
Commissione ha presentato un emendamen-
to comprensivo di questo.

P E R N A. Dichiaro che ritiriamo lo
emendamento 22. O. 1.

P RES I D E N T E. Passiamo all'arti~
colo 23. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 23.

(Sentenze).

Il tribunale amministrativo regionale, ove
ritenga irricevibile o inammissibile il ricorso,
lo dichiara con sentenza; se riconosce che il
ricorso è infondato, lo rigetta con sentenza.

Se accoglie il ricorso per motivi di incom~
petenza, annulla l'atto e rimette l'affare alla
autorità competente. Se accoglie per altri
motivi annulla in tutto o in parte l'atto impu-
gnato, e, quando è investito di giurisdizione
di merito, può anche riformare l'atto o sosti~
tuido, salvi gli ulteriori provvedimenti del~
l'autorità amministrativa.

Il tribunale amministrativo regionale nel~
la materia relativa a diritti attribuiti alla sua
competenza esclusiva può condannare l'am-
ministrazione al pagamento delle somme, di
cui risulti debitrice, nonchè al risarcimento
dei danni. Esso può anche disporre provve-
dimenti cautelari ai sensi del codice di pro-
cedura civile.

In ogni caso, la sentenza provvede sulle
spese del giudizio. Si applicano a tale riguar-
do le norme del codice di procedura civile.

P RES 'I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 23.

T O R E L L I, Segretario:

Al secondo comma, sostituire il secondo
periodo con il seguente:

«Se alcrcoglie pel!:' altri moti:vi 'alllnuma in
tutto o in paTte l'atto iiJ:IllPugnato; il Tri-
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bunale, quando è investito di giUlrisdizione
di medto, IPUÒ anohe rifonmare l'atto o so~
stil1Juirlo, Isallvi gli eventuali provvedimenti
deH'autorità ammini'strativa ».

23.2 TRABUCCHI

Al terzo comma, sopprimere le seguenti
parole: « Esso può anche disporre provvedi-
menti cautelalii ai sensi del Codice di pro-
cedura civile».

23.3 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA

Al terzo comma, in fine, sopprimere il se.
guente periodo: « Esso può anche disporre
provvedimenti cautelari ai sensi del Codice
di prooedura civile ».

23.4 LA COMMISSIONE

Al terzo comma, secondo periodo, dopo
la parola: « idilSlporre» inserire le altre: « in
quallUiIlque momento a:nteriore alh decisio~
ne ideI rÌiConso».

23. 1 MURMURA

P RES I D E N T E. Non essendo pre~
sente il senatore TrahUlochi" l'emendamento
23.2, da liUipresentato, è decaduto.

M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A, relatore. IPer quanto ri-
guarda Il'emendamento presentato dalla
Commissione, si ritiene che si tratti di
materia rÌ'serva,ta, in forza del codke di
procedura civile, ama cOIDjpetenrz:aescLusiva
dell'autorità giUidiziaria ordinaria.

Dilchiaro ililolltre di ritirare !l'emendamen-
to 23. 1.

,P R cE S I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 23.4, presentato dalla Com-
missione, identico all'emendamento 23.3,
presentato dal senatore Fabiani e da altri se-

natod. Ohi l'approtva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 23 nel testo emen--
dalto. Ohi fa,pprorva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Passiamo aH'articolo 24. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 24.

(Procedimento in camera di consiglio).
\

Si segue il procedimento in camera di
consiglio:

1) per i giudizi per i quali si debba
soltrunto d[\Jre atto della rinuncia al ricorso
o diohiarare <laperenzione;

2) Iper i 'TÌicorsiper i quali tutte le parti
concordemente 'dhiedono ohe Isia dkhiarata
la cessazione della materia del contendere;

3) per i irkolisi contro lie decisioni del
prefetto !suIle cOliltlroversie in materia di spe-
d[\Jhtà, previste dall'articolo 3 della legge 26
aprille 1954, n. 251, concernente modifica agli
a:rticoH 10, 34, 36 del regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2841, e alI'artkolo 6 del
vesto unico approvato con 'regio decreto 14
settembre 1931, n. 1776;

4) Iper i rkoI'si rproposti ai sensi dell'ar-
titcolo 27, n. 4 del ,testo unico approvato
con regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054.

Nei !Ca:sidi cui ai commi precedenti se
Ulna delle parti ne faccia richiesta il pre-
sidente rinvia n: gilUidizio aLl'udienza !pub-
bHca.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
,è stato presentato un emendamento sosti-
tutilvo da parte del 'senatOiI'e TrabUiochi. Se
ne dia ,1,ettlUira.

T O R E L L I, Segretario:

All'ultimo comma, in fine, sostituire le
parole: «rinvia il giudizio a11'udien~a pub-
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blica », con le altre: ({ordina che dJ ricorso
si tratti ,in udienza pubbJica ».

24. 1

M U R M U R A, relatore. Signor Presi.
dente, in assenza del senatore Trabucchi
l'emendamento 24. 1 è fatto proprio dal rela.
tore, anche perchè fornisce un miglior chiao
mimento aHa normativa senza introdurre al.
Quna sostanziale novità.

P RES I D E N T E. Inv,ito i,llGOiVerno
ad eSlPrÌimere il parere.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. H GOiVerno è favorevole.

P R :E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 24. 1, del senatore Trabucchi,
fatto proprio dal' rél:atore. Chi l'3\P[JiTovaè
pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai iVoti l'articolo 24 nel testo 'emen-
dato. Chi rajptptroiVa<èpn~gato di al'zare 'La
mano.

:£ approvato.

Passia:mo all'all1tÌiCollo25. Se me dia Jettura.

T O R 'E L L I, Segretario:

A<rt. 25.

(Impugnative avverso le sentenze).

Contro lIe sentenze dei tlriibulIlali ammini.
Istrativi è ammesso rilCorsO'per l'evocazione,
nei casi, nei modi e lIlei terunini pr,evilsti da.
gH 'artÌIColi395 e 396 del,codilCe di prooedura
CÌivile.

Contro le Isentenze medesime è ammesso,
alltresì, rÌiCOIisoal Consi,glio di Stato, in !Sede
gilUlrisdizionale, da proporre nel termine di
giorni ,sessanta dalla rkelVlUta notificazione,
olsservato i.l di!sposto deIrl'artkolo 330 del co-
dilOedi procedura iCÌiVile.

Nei Icasi nei quali i t<riibunall1ihanno ICOrm--
petenza di merito o esrdusiva, andhe il Con-
siglio di Stato, nd decidere in secondo gl'a.
do, :ha c0Inlpetenza di mel1ito oesdusiva.

In ogni Icaso, H ConsigÌio di Stato in sede
di a!ppeUo esel1cita gli :stessi poteri giurilsdi-
zionalii di 'legittimità o di merito del giudIce
di primo grado<.

P RES I D E N T E. Su questo artÌicolo
sono Istati presentati due emendamenti. Se
ne dia Jlettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, dopa Ie parole: ({ trribu-
naJli amministraJtirvi », inserire le altre: ({per
l,e quaH ,sia sCalduto il termine per il rircorso
al Consi[glio di Stato ».

25.2 TRABUCCHI

All'ultimo comma, sostituire le parole:
« di legittimità o di merito» con le altre:
({di cognizione e di decisione ».

25. 1 MURMURA

P RES I DiE N T E. Stante l'assenza del
Isenatore TlrabuClClhi, l'emendamento 25.2,
da lui presentato, è decalduto.

1M U R 1M U R A, 1'Ielatore. Domando di
parlaire.

P R :E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

M U R M U R A, relatore. Signor PJ.10si-
dente, l'emendaJmento 25.1 è stato da me
presrenta<to con J'intenlCÌ!iJmento di fornirre
Ulna maggiore chiarilficazione ana nOI1mativa.

P RES I D E N T E. IniVito il Governo
ad esrplrÌlmereillparere.

S A R T I, Sottosegreta.rio di Stato per
l'interno. IIi Governo COll1icoJ.1dacon il' rela~
tOLre.

P RES I D E N T E Metto ai vOlti

l' emendamen to 25. 1, presenta'tO' dal .senato~
re Miunmura. Ohi l'a!PIProva ,è pregato di al.
zarle la mano.

È: approvato.
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Metto ai voti 1'artiicollo 25 nel te51to emen~
dato. Ohi l'approva è rpregato di ~]zare la
malllo.

È approvato.

Passiamo all'aiTtilcolo 26. Se ne dia lettura.

T O R E L iL I, Segretario:

Art. 26.

(Giudizio di appello del Consiglio di Stato).

Le IsentenZJe idei trÌJbunali amminilstJ:'ativi
regiornali ,sono eseoutive. Tuttavia Ìil [lla.gi~
STIllato rd'ajPlpello può so>spenderne l'eseouzio~
Ine ove concorrano Igravi [llotÌJvÌ. Al gilUldizio
di alPlpdlo si aipp1ilCano 1:enonme che regola~
no il proceSiSO irnnanzi ail Consilglio di Stato.

Le senternze in materia di operazioni elet~
toral'i Isono iU1lpugnabili, andhe prer il merito,
al Consilglio di Stato enTIro il tenmine di v,enti
giorni decorrenti rdaM1anotifica delLa deCÌisio~
ne, :per coloro nei Icui confronti è neces:saria
la nodficazione, ed enTIro 1:0 stesso termine
di venti [giorni decorJ:'enti daU'iUJltimo giorno
di rpUlbblicazione dJel'la parte dispositiva della
decisione medesima nelil"albo rpretorio del
:comune per ogni Icittadino elettore o diretto
interessato.

Sul ricOIrlso illpres:iidente fissa in via di ur~
genza 11'lUidienza.di dilsloU!s:sione ed al COifi,se~
g)uente giuidizio si 8.lPIPlicano .Ire nonme pro~
cedrUlral'i di aui al p,rimo cOlllllma del iPre~
sente antÌiColo, con Dutti i termini ridotti al~
Ila metà.

P RES I D E N T E. Su questo alrtÌiColo
sono Istati presenta,ti alliOuni emendamooti.
Se lIle dia letDlira.

T O R E L L I, Segl1e'tario:

Al primo comma, dopa Ie parole: {( magi~
strato d'alPlpello », inserire le altre: {(,Q il
gilU!dioe investito del gilUldizio di devolu~
zione ».

26.2 TRABUCCHI

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

{( I ricorsi avverso le sentenze in materia
di operazioni elettorali sono proposti entro
il termine di venti giorni dalla notifica del~
la sentenza, per coloro nei cui confronti è
obbligatoria la notifica; per gli altri citta~
dini elettori nel termine di venti giorni de~
correnti dall'ultimo giorno della pubblica~
zione della sentenza medesima nell'albo pre~
torio del comune. Per questi ricorsi i ter~
mini procedurali previsti dalle norme richia~
mate nel primo comma sono ridotti alla
metà ».

26. 1 MURMURA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{( Nel giudizio di appello si osservano le
norme dell'articolo 22~bis sull'interruzione
del processo e sulla sua riassunzione ».

26.3 LA COMMISSIONE

,p RES I D E N T E L',emendamento
26.2, stante l'assenza del presentatore, se~
natore T~abU!qcihi,è decaduto.

M U R M U R A, relatore. DOIma'llICLodi
padare.

IP RES I D:E N T E. Ne [ha facoltà.

M U R M U R A, relatore. L'emenidalillen~
to 26. 1 dià una più IOhiara dvscilPNna for~
male a qruanto è detto nel testo proposto
dalla COlmmilSisione,ICOII1JServantdoper il Lre~
sto tutta l:a nomnativa Isostalnziale già ajplpro~
vata, evitando il 'riferimento aid a.hri testi
lergislatiiVi.PeLrquanto ri'guanda il 26. 3 Isono
ovviamente favorevole.

P RES I D E N T E. Non ha biisogno
di iLlU!strazione?

M U R M U R A, relatore. No peIichè 'Si
ri£à aid lLlla norma iPeJ:'il giudizio idi primo
@I1adogià a:PlproiVatand1'artilcOilo 22.

;p RES I D E N T E. Invito H GOiVerno
ad eS\plrimere il \parere.
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S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. SigmaI' Presidente, Isono d'aclCordo
con il J"elatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
]'emendalillento 26.1, presentato dal sena-
tore MUI1mUlra. Ohi ,l'alPlProrva è pregato di
alliZare La mano.

È approvato.

Metto ai voti l',emendiamento 26.3, pre-
'sentato d!aclla COImmilssione. Chi l'ialPlProrva è
pregato di alizrure la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 26 hel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo a,1!I'aiI"tkolo 27. Se ne dia lettura.

T.o R E L L I , Segretario:

Art. 27.

(Difetto di giurisdizione).

!il difetto di giru.rÌ!sldiizione deve essere pro-
llU[}ciruto anooe d'ufficio.

Av:v;eIiSOle Isentenze dei 1Jriibunalli allTI!Il1ini-
,strativi regionali, dhe affermano o negano
la gÌlUrisdizione del' gilUldke amminilst,rativo
è ammes,so if 'ricorso al Consigl:io di Stato
previlsto .dialll'articolo 25.

Nei gilUldizi innanzi ai triblUlllali aII1ìillIlll-
,stratiiVi è rummessa domrunda di regolamento
preventivo (di giurisdizione a norma deH'aer-
.tircolo 41 dellcodice di IprocedlUra Iciv11:e.La
proposizione di tale istanza non preclude
l',esrume della domanda di so'Spensione del
provvedimento impiu,gna to.

P rR E S I D E N T E. Su qlU~sto rurtilcolo
è slato presentato da !parte del senature Tera-
ibuochi l'eme11ldamento 27. 1, tendente a 1$0-
Istituire al pri'mo comma .la parola: « pro-
nlu:nciato » con lt'a11Jra: ,«,riolevato ».

IP E R N A. DomarDldo di padare.

IP RES I D E oNT E. Ne ha frucoltà.

P E R N A. Signor Presidente, rioteniamo
giusto questo emendamento; quindi, in as-
senza del presentatore, lo facciamo nostro.

P R lE S I DoE N T E. Invito la Commis-
sione ed ill Governo ad esprimere il parere
suI1',emendrumento in esrume.

M U R M U R A, relatore. La CmDlmils-
Isione è :favorevole.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo è favorevole.

P R E oSI D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 27.1, fatto proprio dal se-
lllatOI1e Perna. .ohi ]',approva è piI"egato di
allza're la mano.

È approvato.

Met'to ai voti1'artkolo 27 nel testo emen-
diato. Chi fa:ppro'Va è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

P3islsi,rumo aN'artircolo 28. Se ne dia lettul'a.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 28.

(Incompetenza territoriale).

Il resilS'tente o quallsirusi irnterveniente nel
rg.1udizio innanzi al t'ribunale amminilStrratÌ;vo
~egiolllale possono eacepi1re rincOlmpetenza
:per teI'riotorio del tribunal.ealditochiedendo
dhe la questione si'a IpI'eventivalmente dercirsa
dar COll'srilgliiodi St3lto. L'incompetenza per
territorio non è rilevalbille d'ufficio.

L'iistanza deve esseere plrolposta, a pena di
decadenza, .entro venti giorni dali1a data di
costituzione in giudizio. Può essere proposta
sUJcceslsi'Valmente quando l'incolmpetenza te['-
dtorilrule del tribunale almminilstrativo regio-
nal,e risulti da .atti dBIPositati in giudizio, dei
quali la parte che propone l'istanza non aves-
se iprÌlma conoscenza; in ta1 caso !'iJs'tanza va
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prOlpOlsta elntra venti giarni dal deposito de-
gli atti. L'<iJstanza non è più amlillessa quando
il rilcoJ1so slia ìpassato in dedsione.

L'istanza di regolélJmento di competenza !Si
propone con dCOlllSOn06ficato a tutte le ;par-
ti in causa, che non vi abbiano aderito.

Se tutte ;Ie parti siano ,d'aocordo sulla re-
m~iS'sione del ricorso ad altro tribumale am-
m;imst,rativo regionale, ill pl'esidente aura, su

l0'ro iistanza, la tra'slmiss,ione d'ufficio degli
atti IdeI rLcOlllSOa tal,e t'ribunale regionale e
ne dà notizia alle parti, che debbono costi-
tiUirsi davanti al,10 [stesso entro venti giorni
dama ,camuniicazione.

Negli altri casi, i processi, reladvamente
ai quali è ',chiesto il regolamento di compe-
tenza, sono Isospes,i e gli atti devono i,mme-
diatamente eSiSiere tra:slmes'si d'ufficiO', a oura
della segreteria del tribunal1e, al Consiglia di
Stato.

Le \parti alle quali è notificato i,l T1carso
per regolamento di icolI11ipetenza possono, nei
v,enti gioJ1ni 'suoces,s,ivi, depositare ne1!la se-
greterila del COl1isilg;liodi Stato memorie e da-
,aumenti.

Sulll'iistanza ,i,l Consiglio di Stato Ipro:v;vede
i:n camera di Icol1lsilglio, sentiti gli amrOlca,ti
deUe parti, che ne ahbiano £8.tto ri,dhiesta,
nella IPrilma uJdienza Isudoessiva al,la scadenza
del teI1mine di oui allprecedente colIIllma.

La deCÌisione del Consiglio di Stato Isul1a
cOIII1jpetenza è vincolante peer i tribunali 3JilIl-
mini[slt'ra tivi n~giO!nali.

L'iIltcoI111lpeveI1!zaper territorio non costi-
tlUJisceanotivo di i'111Ipugnaziane deHa dedsio-
neemeSisa dal tribunal,e amministrativo re-
giana1le.

Quando l'itstanza \per il regolamento di
c0111lpetenza venga respinta, il ConsigliOo di
Stato cODldJanna alle Ispese colui ohe ha pre-
sentato n'stanza.

Quando l'istanza di regolamento di Icom-
petenza sia aocolta, il r1coJ1rente ,può lI'ilpro-
pO'rre il'i:stanza al tribunalle terri,toria,llmente
c0111lpetente entro trenta giorni daLla nOotifi-
oa deUa decisione di aocOlglianento.

P RES I D E N T E. Su questo artical:o
:sono stati \presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia let'tuJ1a.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo Gomma sostituire le parole:
« ,clhieldendo clhe la questione », con le altre:
«indicando quello cO!II1IPetente e chiedendo
,c!he ,la relativa questione ».

28. 1 TRABUCCHI

Al quinto comma, sostituire le parole:
«devono immediatamente essere », Gon le
altre: «sono ilmmediatamente ».

28.2 TRABUCCHI

Al settimo Gomma, sostituire la parola:
«gli avvOlcati », Gon l'altra: «,i difensori ».

28.3 TRABUCCHI

Al decimo comma, sostituire la parola:
«colui », con l'altra: {{la parte ».

28.4 TRABUCCHI

All'undicesimo comma, sostituire la paro-
la: «nOotifioa », con l'altra: «notificazione ».

28.5 TRABUCCHI

P E R N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E R N A. In aJssenza del rpresenta-
tore, fa:ocialmo nostri gHemend<limeI1!ti 28. 1
e 28.3.

,P RES I D E N T E. Stante Il'assenza
,del senatOore TrabU!ochi, gl'i emendamenti
28.2, 28.4 e 28.5, da 1ui presentati, sOono
rdecadluti.

Invito la Commi,Slsione e il Governo aid
elslprÌimere il parere sugli emendamenti in
elsame.

MURMURA
sione è favorevole.

relatore. La Commis~

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. 1<1Gorverno ,si a:ssoiCia al parere
espresso dal 'rela:tO're.
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P RES I D E N T E Metto ai voti
r'elmenidrumento 28. 1, presentato dial lSena~
tO're Tr:ahuiachi e fatto !proprio dar senatme
Perna. ,cihi 1'apPI'ova è pregato di allzare la
manO'.

:E approvato.

Metto ai voti l'emeDldalmento 28. 3, iplresen~
tato dal senatore Tmbuochi e fatto prorprio
dal senatore Perma. Chi l'alPiPrOVa è pregato
di alzare la mano.

:E approvato.

Metto ai voti l'artircolo 28 nel telstoemen~
datO'. Ohi 11'alPlprolViaè pregato di all~zél!rela
maDia.

:E approvato.

Passiamo all'articolo 29. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segr,etariO':

Art. 29.

{Rapporti tra tribunale amministrativa
regianale e seziane staccata).

Nei rÌiCorsi da devolversi a,llle sezioni ,stalC~
cate previste dall'artÌiColo 1, il deposito del
rilCoI1so oon le modalità indicate nel1'arti~
1C01021 e ,lie operazioni sUlooelssive vengono
effettuate pres'so ,gIi uffioi delLa Ise~iiOine
!struocata.

,Le ',parti, che rtjputino che il Ir1c0I1S0debba
essere deciso dal tribumal1e amministrativo
regionale sedente nel capoJuogo, debbono ec~
cepirlo al'l'atto della costiTIuzione e comun~
que non oltre quarantadnque giorni dalla
n06nca del rkopso. H' pI'esidente del tdbu~
naIe amministrativo ,regional,e provvede sul~
l'elocezione Icon O'lìdinanza motivata non im~
rplu!gnabile, udite le paI'ti dhe ne f,wociano ri~
cihiesta.

,La deicisione del ricorso da !parte del tri~
buna,le arnlministratilvo regionale sedente nel
caipoluogo anzkhè daHa Isezione 'staccata, o
v:ceversa, non costituisce vizio di iDlcolmpe~
tenza della deÒsione.

n di,sposto del secondo comma si aprpHca
aDJclhe nel caso in cui vengano proposti alI

17 NOVEMBRE 1971

tribiunal,e l'egionale amminilstrativo sedente
nellcapolluogo ri'corsi che si reputano aibbia~
no aid essere dedsi da1!1a sezione staccata.

P RES I D E N T E . Non essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi lo ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 30. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 30.

(I stanza di saspensione al Consiglio di Stata).

Il l'ilcorso in atPlpel'lo al Consiglio di ,Stato
non sospende ,l"eseouzione della sentenza im~
I]Jlugnata.

Il COIDisigJliodi Stato, tuttavia, Sill istanza
di parte, qualora da]l'esecuzione del,lla sen~
tenza possa derivare un dlanno grave e irre~
parabille, può dislpol're, COlDoI1dinanza mQlti~
va1a emelssa in ca:mem di consiglio, ohe :la
eseouzione sia Isolsipesa.

SUll'l'istanza di sospensione il CODlsiglio di
Stato proVlvede neUa ISillaprilma udienza ISUtC~
Celssilva al deposito del rÌleor:so. Gli avvocati
de.JIle parti dovranno essere sentiti in calmera
di cODlsilgho, ove ne bcdano -richiesta.

P RES I D E N T E. A quest'art:ÌlCollo
,sono Istati ,presentati treemeilldwmenti. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I J Segretario:

Aggiungere all'inizio il seguente comma:

«Le sentenze dei Tribunali amministra~
tÌ1vi ,regional,i sono esecutive ».

30. 1 MURMURA

All'ultimo comma, ultimo periodo, sosti~
tuire le parole: «Gli avvocati delle parti do~
vranno l>, con le altre: «I difensori delle
parti devono ».

30.3 TRABUCCHI
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Sono altresì I~mpugnabili a[ Consiglio
di Stato le ordinanze di sospe...l1sione emes~
se dai Tribunali amministrativi regionali
ai sensi del 'terzo comma deI1'articolo 2I.
L'impugnativa non ha effetto ,sospensi:vo del~
1'ordinanza impugnata e ad eSlsa si applica
quanto stabiilito dal COillillla preoedente ».

30.2 MURMURA

M U R M U R A, relatore. Domando di
iparlare.

P R E iS I D E N T E. Ne ha bcoltà.

M U R M U R A, relatore. In as,senza
dell 'p'l'esentatore, il rel'atore dk!hirura di fare
proprio l'emendamento 30.3, anche perchè
abb:amo Ipoc'anzi votato Uina nonmativa ana~
lOlga fa<tta 'Propria daUa CommIsSlione.

Circa gli emendamenti 30. 1 e 30. 2, rite~
ill:aano ohe qualllto in essi previ'stos,ia utile
ai fini dellprocedimento dinanzi ai tribunali
amminilstrativi regionali.

P RES I n E N T E. Invito il Governo
a,d esprilmere il parere sugH emendamenti in
esame.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. !il Governo esprime parere favore~
vale a tutti e tre gli emendrumenti.

P E R N A. Domrundo di parlare per di~
dhia'razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha frucoltà.

P E R N A. Non vediamo la £unzione
dell'emendrumento 30.2 pemhiè il pro'VVedri~
mento con i,l quale il g,ÌlIidilce di Iprimo gra:~
do decide aocogliendo o reslpingendo nstaill~

Z'1 di soslpensione dell'eseloutorietà de,MI'atto
acmmini,strativo è un rpro:vwedimento stru~
mentale ordinatorio e, per quanto incida
siUllla £unzione della pubibHca amministra~
zione, non è una sentenza parziale.

Non riuslCÌamo quindi a comprendere co~
me, in pendenza del gi1udi,zio di merito, si

'possa po.rt8lre la questione delila so.slpensiva

già tdedsa dal giiUldke di primo grrudo.. V o.r~
rei ohe isi stess.e aHenti su questa quelStione
perchè non se ne è parlato in Commissione
nè durante gli incontri informali che si sono
avuti. Su questo punto richiamerei l'atten~
z~one deli Presidente deHa Cmnmissione e di
avtDi co.Herghi, tra cui il Isenatore Galante
Ganrone.

Se dinanzi al giudke di Iprimo grado. si
porta una questione che, anche se rilevante,
è tuttavia di carattere ordinato.rio e stru-
mentale, non essendoci materia penale non
Isi riesce a cOIDIprendere Ipenchè, in pendenza
dellgiUldizio .di merito ,l' evernmalie diniego o
ruc:cogHmento deLl'itstanza di sOlspelllsiva dell~
l'eseoutorietà deltatto possa essere a'lltono~
mamente portato di nuovo in discussione
al Consiglio di Stato, che poi sarà il giudice
di 3IPlpelilo dell'intera materÌ<a e ohe JJotrà o

'meno, secondo 1'emendamento del senatore
Munmura, cOlll!cedere la Isoslpensiv:a \per l' ese~
ou:zione della sentenza di Iprimo graJdo. Po~
trebbe aoc3Jdere, per eselrTIlpio, che itl tribu~
naIe amministrati!Vo conceda la saspensiva,
ohe confermi questo neHa sentenza deciden-
do neL merito, che il Consiglio di Stato non
co.nceda la soslpelllsi!Va. Se si inseritsce però
a mezza strada i,l:giudi1zio. IsuUia sOSlpensiva,
il Consiglio di Stato potrebbe essere di dif-
forme 3Jvvilso.

Quil1ldi 'si faTebbe fare al :giuJdke di 31P1P~no
Giue volte 1'esame ddl'evell'tuale pericolo. del
ritaI1do costituito dall'ap:plkazione a meno
di una ordinanza di saslpensi:va, senza arri~
vare a decidere nel merito. :Mi Ipare cihe que~
Sito nan 'SI ipossa assolutamente fare. Naill è
una questione relatÌ'\71a aUa libertà \persolllale
a a cose di questo genere, ma riguarda lla
sostanza idi una cruusa.

M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne iha facoltà.

M U R M U R A, relatore. Signor Presi~
den te, dtengo c:he l' emendamen to lrug,giunti-
va rul primo comma sia utile ai fini di lU11a
milg,liore ristruttl1'razione dell'intera illOJ'lIIla~
dva.
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P RES I D E N T E SilocDme il selna~
tore Perna ,si è :rivolto a11lche al P'residente
deHa Commi's'sione, domando aI: seilla'tore
Tesauro 'L1 suo ,parere IsuH'emendamen~
to 30. 2.

T E S A U R O. Signor Presidente, 'Pre~
Igherei il! coilIega MurmUira di non i:nsistere
nel SIUOemendamento,.

M U R M U R A, relatore. Accetto !'invito
e riti'ro l'emendamento 30.2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 30. 1, presentato dal senato~
re Murmura. Chi l'aipprova è pregato di al~
zare Ila Imano.

:È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 30. 3, presen~
tato dal senatore Trabucchi e fatto proprio
dal relatore. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 30 Inel testo emen~
dato. Chi Il'aiPprova è pregato di allzare la
mano.

:È approvato.

rPassiamo agli articoli sIUJOCeJs:sivi.Se ne
dia Ilettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 31.

(Annullamento senza rinvio).

Nel gilUlcfiz:iodi appello, se il Consilgho :di
Stato ricolnosrce il difetto di giuri!sidizione o
di 'Colmlpetenza del' tribunale armministrativo
re!gionale o la nulihtà del ricorso introduttivo
del giudizio di prima istanza, o la esistenza
di cause irmpeìditiiVe o estintive del giiUldizio,
annul>1a l'a dedsione ii:tnlPugnata senza rinvio.

In 'Caso di errore SOUSalbile iL CDnsigl!io di
Stato IPUÒrimettere in termini il rkorrrente
per proporre !'impugnativa al giudice com~
petente, clhe deve essere indicato nella sen~

tenza del ConsigJio di Stato., o Iper rin:nolVarre
la notirficazione del ricorso.

(È approvato).

Art. 32.

(Annullamento con rinvio e decisione
della controversia).

Se IiI Consiglio di Stato aCicoglie ilrrilcorso
per difetta di rprooedJura o per IVizio di fOlfma
de1lla decirsione di primo rgraldo, annuma 'la
sentenza ri:lI1\prUlgnatae rinvia la controlV,ersia
al tribunale amministrativo regionale.

Il 'rinvio ha luogo anche quando. irI COil1~
siglio di Stato a'Cicoglie il ri,corso rcontro la
:sentenZJa con l'a quale H t'rirb'llnale arm/ffiini~
Sitl!:at~iVo;regiona'le abbia dirohiarato Ila pro~
;pa:-ia incoilTIlPetenza.

In OIgni altro caso., il Cornlsilglio di Stato
decide !sulla Icontroversia.

La Iria'Sisunzione del gilU,dizio daVianti arI tri~
blUIl'a,liearmiilliinistratirvo regionale ,deIVeessere
e£fettlU:ata entro Isessanta giorni da11la notifi~
ca:zione della decisiDne del Consiglio idi !Stato
o, in diifet,to di [lDtifiloaziorne, e:nt:ro run anno
dalHa IPIUlbrbliioazionerdellla decisione ,stessa.

(È approvato).

A'rt. 33.

(Impugnative delle decisioni pronunciate
in grado di appello).

Contro ,le decisiDni Ipronunziate dall CO!nrsi~
glio di Stato in Isecondo 'grado IS0il10ammessi
ri1 ricorso per revocazione, [lei casi e nei
teI1mini previsti dalil"artilcolo 396 del codice
di prolcedlura .civile, e il TilCOII'SOin ca'Ssa~
z:one per moti'vi inerent,i lal!la giurilsdizione
del giuiditce amminirstrativo.

,P RES I D ,E N T E. D1a IPaJrte de} se~
na,to.re Trahuochi rè stato. pn~sentato l"emen~
damento 33. 1 tendente a IsolPlPrimere, in fi~
ne, ,le seguenti parol'e: «ideI IgilUdilce ammi~
nistrativo ».

M U R. M U R A, relatore. In assenza del
piresentatore, dichiaro di £ar mio il'emenda~
mento 33.1.



""'"

~ 28879 ~

17 NOVEMBRE 1971

Senato della Repubblica V Legislatura

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO569a SEDUTA

P RES I D E N T E. Inv>Ìto H Gorver-
no ad esprimere il parere.

S A R T I, Sottosegretario di Stalo per
l'interno. Sono d'ruocor.do.

P RES I D E N T E MeMo ai rvoti
l'emendamento 33. 1, presentato dal senatore
Trabucchi, fatto proprio dal relatore. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'a,rtkollo 33 nel testo emen-
dato. Ohi 1">ruPiprorv,aè Ipregato di alzrure la
mano.

È approvato.

Pa,s'siarmo all'articolo 34. Se .ne dia ,let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 34.

(Giudizi di ottemperanza).

I rÌiCoI1si diretti ard ottenere ,r,adempimen-
to dell'oibibl>irgo dell'autorità ammini,strativa
di lCon[oI'ma;rsi, in quanto il1i<g1UJa'rdai,t caso
deciso, al gi'udircato idell'aJUtorità gilUICLizia-
ria ordina,ria, rdhe a;brbia ri,conolslCÌurto la [esio-
ne di un rdirit,to dvile o ipOllitirco, Isono di
cOIJTIlpetenza dei tribunalialmminilstra:tirvi re-
gionaI:i quando ,J'aJUtorità ,amministmtiva
clhiarmata a oonfomna:rsi sia IUn ente ,dhe
ese:rciti la slUa attirvità esdusirvamente nei
limiti del1a drcoslCIiizione del 1Jriba.m,ale am-
minilstrativo regionale.

ReMa rfel1ma, negIi 'altri rcaisi, la cOImpe-
tenza deI ConrSiilgliio di Stato in ,sede giuri-
sdizioll'rule.

Quamdo taM ricorsi Isiano diretti rud ott~
nere li'ademlpimento dell'obbliigo dell'autori-
tàrumm:rnistrativa di Iconformarsi al giudi-
cato degLi organi di giustizia almminilstra-
L:va, la cOlilllpetenza sa1rà del Consi1gilio di Sta-
to o del tribunale rumminist'rativo r,egionale
territorialimente ,colilllpetente ,secondo '1'01'-
gano ,ohe haemeslso la rdedsione, de:Ma cui
esecuzione si tratta.

,La ICOlIDj]Jetenza è .peraltro del ,t:ribrunale
rummirni,strati:vo Iregiona1le clJlllohe quando si
tratti rdi dedsione di tribunale amministra-
tirvo iregionale Iconfermata dal COll'sÌ!gliio di
Stato in Isede di appena.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de~
gli emendamenti presentati a questo ar-
ticolo.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo Gomma, sopprimere le parole:
« che abhia :r1conosciuto rIa lesione di un di-
ritto civile e politico ».

34.3 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA

Al terzo comma, sostituire le parole: «tali
ricorsi », Gon le altre: «i ricorsi ».

34.1 TRABUCCHI

Al terzo comma, sostituire le parole: «la
competenza sarà », con le altre: «,la compe-
tenza è».

34.2 TRABUCCHI

T R O P E A N O. Dormalll1do di parlare.

,p RES I DiE N T E. Ne ha facOltà.

* T R O IP E A N O. Signor Presidente,
abbiamo proposto l'emendamento 34.3 per-
chè riteniamo che la dizione contenuta nel
disegno di legge sia limitativa, mentre pen-
siamo che sia opportuno estendere la norma
a tutti i casi nei quali vi sia una sentenza di
condanna e non soltanto nei casi limitati con
l'inciso in questione. Da questa preoccupa-
zione eravamo stati mossi nel proporre lo
emendamento. Comunque se la Commissione
dovesse ritenere di non doverlo accogliere
noi non insisteremo per la votazione.
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G I A N Q U I N T O. D01IIlando di par~
lare.

P R E :S I D E N T E. Ne !ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Stante l'assenza
diel Ipres'entatore, Isenatore TrahUlcdhi, falC~
cia 'miei gliemenda:menti 34. 1 e 34. 2.

,p RES I D E N T E. Invito Ja Com~
milssione ed il' Governo adeslPrime~e ill pa~
l'ere ISlUigliemendamenti in elsame.

M U R M U R A, l1elatore. S0ll10 con~
trario all'emendamento 34.3 e fa'Vore:vole
agili emendamenti 34. 1 e 34. 2.

S A iR T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il GOlVerno è dello stesso [mrelt'e
dd relatore.

P RES I D E N T E. Senatore TrOlpea~
no, insiste per la votazione dell'emenìdamen~
to 34.3?

T R O P E A N O. Lo ritiriamo.

,p RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 34. 1, presentato dal se~
nato re Trabucchi, fatto proprio dal senatore
Gianquinto. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 34. 2, presen~
tato dal senatore Trabucchi, fatto proprio
dal senatore Gianquinto. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 34 nd testo eme'I1~
.eLato. Chi l'3IPlprava è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

D:a !parte del 'senatore Fabiani .e di allitri
senatori è stato proposto di inserire dopo
il titollo IN un aTtro titolo. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo il titolo III, inserire il seguente:

Tn'OLO . . .

NORME RELATIVE AI GIUDIZI DI CON~
TO E A QUELLI DI RErSPONSABIILITÀ

Art. ...

I conti delle regioni a statuto ordinario,
delle jprolVlilIllce,dei cOlffiluni e degli altri enti
ind!ilcati 'llelil'artÌIColo 2~bis, quanldo Isiano sta~
ti in tutto o in parte Icolntes:tati, e il comlPe~
ternte oI1gano di contro:Ho albbia Iritenuto fon~
date le !Contestazioni, 'Vengono trrusmessli al
Tdbunale ammini,sllrativo regionalie rColIlJJpe~
tente Iper territorio entro Iglliotto giorni siUJC~
.cessivi a~l'a data di !pubblircaJZJione del re>la~

ti'Vo provvedimento ISiUll'boTlettino delIa re~
gione.

Ano stesso mordo Isi procede quando l' or~
gano di contlrol'1o a:bbia di IUfficio rit'enlUto il
conto in mtto o lin !parte irregolare.

L'ente cui il conto si riferislCe, le Ipensone
dhe avevamo prolPoste Ie lContestazion:i, gM
amminist.ratOiried agenti Idhe viaJbhiano in~
teresse, ill:AUlblbHrcoministero, !possono ;pro~
mlUolVere illgirudi,zio dinanzi ai Tribunali alITl~
minis,trativi regionali nel te:nmine leVi 60 IgiOlI'~

:ni idaUa data di depolsito degri att<i pmsso !<a
>s~greteria del Tribunale.

A'l'Ì. ...

Ilrgiru.diiZJio di IClUiaU'artircolo preoedente è
promoSlso iCon ,ricorso, !da !depositare presso
la segreteria del' T~rirbunale aJmmin'ilstrativo
rergionaJle, entro Isessanta giorni IdaJUadata di
rircervimento deglii attli da iPaIìtle della Segre~
teria steslsa.

Nei 'qIuindilCi Igiorni sU!Qcerssi'Viil !presiden~
te ideI Triibuna-l'e rumminristrativo rergional:e
filssa, con decreto, l'udienza di cOrIl1\Parizio~
ne deUe !parti dinanzi al rcOl'Iegio e designa
il gÌlUid!ke ~relatore.
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n decreto è comunicato dalla Isegreteria
alI P,ubblko rministero e deve essere notifi~
cato, a oura del ricorrente, a ,tutte le !parti
interessate e all'Ente cui il< conto si rife~
risce, a,llmeno quaranta giorni IpI1ilma del~
l'Uldienza.

Art. ...

!il Tribunale aimministrativo regionale,
aHa udienza hsslata Icon decreto .del ,Presi~
dente, o'Ve !su riohiesta di parte o del PlUb~
b1~co Minilstero ritenga di poter disporre
l'archivciazione, vi provvede Icon O;I1clill:lainza
non iIIDipu:gnabile.

In caso contn\Jrio di!s:pone il'acquisiz'ione
dei necessari rmezzi istruttoivi.

!il giludizio è definito iCon Isentenza, con la
quale IsiprO'TIlul1cia ,il discarico degli agenti
o amministratori interessati, ovvero se ne
liquida il debito con la conseguente con~
danna.

Art.

Avverso le sentenze nei giudizi di conto
è ammesso appello aUe Sezioni riunite del~
La Corte dei conti, da prolpo:I1s<isecondo le
dilsposizioni di cui al secondo comrma del~
l'articolo 25 delila presente legge.

Nei gilUldizi di appello si 3lPIPlicano le stes-
se norme di procedrlllra previ'ste per i giudizi
di conto in primo grado esduso il !prirmo
comma ddl'articolo precedente.

Art. ...

I giudizi relativi alle cOllitro'Versie di oui
agli a:rtlicolii Idal 251 aI 259 del testo unico
3 marzo 1934, n. 383, ,sono promossi COin
ricorso dal:I'Ente interessato o dal PIUlbblico
miniiStero, osservate ,le [IOI1me procedurali
di oui Righ articoli 19 e seguenti.

Il Pubblico ministero non è fa1Cll!iltato ad
espletare mezzi istruttori nè indagini pre~
bminari.

La x-esponsabilità può essere diohiarata
soltanto !per dolo o c01pa e in presenza di
effettlivo danno !patrirmoniale deU'Ente.

Per l'alPpelllo 6i applicano le norme 111ela~
tive ai giuldizi di canto.

Art. ...

Sawo quanto disposto dagli artÌIColi pre~
cedenN, si applicano l,e dis!poslizioni degli
articoli 19, 22 terzo comma, 24 e 25 !primo
comma.

Art. ...

I diriHi della difesa Isono garanti!ti in ogni
stato e grado del giudizio.

Ti<LIII. O. 1 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,
TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-
BILLA

P E R N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E R N A. R!Ìtiriamo questo emenda~
mento e ci richiamiamo alla didhiarazione
fatta ieri dal collega T'ropeano sul:remenda~
mento ohe è aHa baise di questo, e oioè lo
Emendall11ento 2. O. 1.

,p RES I D E N T E Passiamo allora
agli éI,rtircoli sUlC'cessiVli.Se [le dia Iettura.

T O R E L L I, Segretario:

TITOLO IV

DISPOSIZIONI GENERALI
E TRANSITORIE

Art. 35.

(Norme transitorie
In materia di competenza).

L'aNriibuzione a,i tribunali ammi]]listrativi
regionali deliJa competenza prevista dall'aT~
tilcolo 2, iJettera b), numeri 1 e 2, Ilonchè
daigriartÌiCoH 3 e 5 deUa pl'esente ,legge, ha
effetto :dopo t,re mesi daUa da,ta di insedia~
Imento dei t:rihunaIi amministrativi regio~
[lali ahe sarà fi'ssata a 'sensi del prill110 ICOIl11~
(illa deLl'articolo 40.
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Per i giudizi Ipromossi in tali materie an~
teriormente a tale data, nia:nane fel1llla Il'at~
tribuzione di competenza prevista daUe nor~
me attualmente in vi:goI'e.

(È approvato).

Art. 36.

(Competenza in materia di controversie dei
dipendenti dagli enti pubblici economici).

Fino a qmmdo non sarà diversamente di~
sciplinata la materia, nulla è innovato per
quanto concerne l'attuale competenza della
autorità giudizi aria ordinaria in materia di
controversie dei dipendenti da enti pubblici
economici.

(È approvato).

Art. 37.

(N orme particolari di competenza
del trzbunale amministrativo regionale

istituito in Sicilia).

Fino a qrmmdo non si procederà alla revi~
sione delil'attua,le Isistema di giustizia ama:ni~
nistrativa nella regione siciliana, ,la compe~
tenza del tribunale rumministrativo regionale
istituito ne1lia regione s.kiliruna è limitata
alle materie indicate ndl'articolo 2, lette~
l'a a), e nelil':artÌicolo 6 della presente lelgge.

L'a:p!pello contro Ie sentenze di tale t:l1ibu~
naIe è !portato al Consiglio di giustizia am~
min:lstra1:ivaper la regione skiliana. Nulla
è innorvato !IleUedisipOrs1izioniche attualimen--
te lo disciplinano.

P R E ,s I D. E N T E. SiUJll'artkolo 37
è Istato presentato da parte della Commis~
sione 1'emendamento 37. 1 tendente a sosti~
tuire al secondo comma le ultime due parole:
«lo diisdplinano », con le altre: «d:isci!pM~
nano detto Consiglio ».

M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha féucoltà.

17 NOVEMBRE 1971

M U R M U R A relatore. Ci Isembra
che questo emendamento, che è puramente
grammatioale, 'serva a rendere meglio iJ
concetto .espresso neU'artkolo. Comunque
non c'è alic'UlIlamodifica sostanziale.

P RES I D E N T E. InviÌto il Governo
ad esprimere il parere sull' emendamento in
esame.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. J,l Gorverno è d'accondo.

P R E iS I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 37.1 presentato dalla Com~
mi,ssione. Ohi l'a!plprova è pregato di alza~
re la mano.

E approvato.

Metto ai voti 1'artilColo 37 nel testo emen~
dato. Chi l'rupprova è pregato di a,lzare la
mano.

E approvato.

Passiamo all'art.kolo 38. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 38.

(Norme particolari di competenza
del tribunale amministrativo regionale

istituito nella Valle d'Aosta).

Il tribunale amministrat.ivo regionale con
sede in Aosta è competente neLle materie ilIl~
dicate mella presente Iegge, nonchè in quelle
già attribuite alla competenza della Giunta
giurisdizionale amministrativa della Valle
d'Aosta a s.ensi deIJ'artkolo 2 del decreto
,le;gi,slativo del Crupo rprovvi1sonio dello Stato
15 novembre 1946, n. 367, e siUrCcessivemo~
difidhe.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
nator,e MUJ:1mruraè stato Ipresentato UJll ea:nen~
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Il tribunale amministrativo regionale
con sede in Aosta è competente nelle mate-
rie indicate nella presente legge, nonchè in
quelle attribuite alla competenza della Giun-
ta giurisdizionale amministrativa della Valle
d'Aosta ai sensi dell'articolo 2, nn. 1) e 2),
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Sta10 15 novembre 1946, n. 367, e suc-
cessive modIfiche ».

38. 1

M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D, E N T E. Ne ha facoLtà.

M U R M U R A, relatore. L'emendamen-
to da me Ipresentato all'articolo 38, im a:r-
iUlO'llliaICon ,la de:Cisiome a,ssunta dall"A!Ssem-
bJea e proposta dal comitato Tistretto del-
la stessa, ~uole evitare ogni possibihtà di
equivoco e des,idera l'as:Cia,re illI1ipregilUidicata
,!la qruestione ,che dovrà essere risolta dm se-
de ,di esame :del disegno di legge m. 752:
anche perchè una decisione del:la Corte co"
sti1uzionale ha reso sino ad ora ,inoperante
la giunta amministrativa della Valle d'Aosta
e non ,sOllo nella materia contabile. COlillJUn-
qrue, lo 'spirito che mi ha animato nella
piresellltaz'ione di questo ,emEmdalmento è COll-
fonme a queTlo ohe ha sostanziato Il'atteg-
g.irumento andhe di ahre !parti dello scihie-
,mmento pollitico, al' diine di non pregiudI-
care una decisione in materia di giurisdizio-
ne contabile.

G I A N Q U I N T O La quest,ione

qruindi ri,mane a,perta dn ogni senso e ad
ogni solUzione!

M U R M U R A, relatore. Questo è 1.0
scopo dell'emendamento 'p:resenta,to.

,p RES I D E N T E Invito il Go~er-
no ad eSlprimere il !parere sun' emendrumen-
to iln eS3lme.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'znterno. Sono d'aocordo con il senatore
MurmUlra.

P RES I D E N T E Metto a'i voti
,l'emendamento 38. 1, presentato dal sena-
tore Murmura. Chi J'ap!prova è pregato di
alrzare Ia mano.

È approvato.

Pass:irumo all'artÌIColo 39. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 39.

(Norme per i ricorsi pendenti
e riapertura dei termini

per i ricorsi in materia elettorale).

I ricorsi, che alla da:ta di entrata in vi-
gOlre della presente 'legge siano pendenti in-
nanzi a;l1e Giunte provincial,i alIl1lIl1ill'istrative,
alla Gi,unta giuri1sdrrzionale amministrativa
della Valle ,d'Aosta eda:l'le sezioni dei tri~
bUlnal,i amministrativi Iper il conterrzioso
el'ettora,le, sono trasmessi ,d'uffioio ana se-
greteria del 'tribunale a;mministrativo Ire-
gionale del capoluogo di regione entro ses-
santa giorni da;lla data d'ins,ediamento del
t:ribunale lstes:so, fissata a ,sen'Sii del (primo
comma dell"articolo 40.

La ,segrete:ria del tribunale aJmminilstrativo
regionale deve dare comunicazione alle par-
ti !Costituite dell'avvenuto trasferimento.

Le .segreterie deUe Girunte !prov,inciah am-
<lTlll1i,strative in !Sede rgiurisdizionale, delle se~
zioni dei trirbunali amministrativi !per i,l CO:'1~
tenzioso eIettorale e della Girunta rgiuri'sdi-
zionale ddl'a Valle d'Aosta continuano a
ricevere fino ana data sil.]didetta li rkmsi già
attrihuiti alla rispettiva cOIlIlIPetenza.

Per i rkoI'si, di cui alla lettera a) del-
l'articolo 2, pendenti in primo grado dinamzi
al Consigilo .di Stato aHa data di ent~rata in
v::gore deUa presente legge, ciascruna parte
può, con i1stanza diretta 311[presidente del
collegio, entro il tellmrrne perentorio di ses-
santa giomi da:lla ,data anzidetta, dhiedere
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la trasmissione :del rÌ1Corsa al tribunale amI-
ministrativa regionale territo.I1ialmente com~
petente. n preslidente !prO'vvede ICan decreto.

Per le aperazioni elettorali del 7 giugnO'
1970 e !per queUe che eventJUaLmente ad esse
Iseguilssera prima deH'entrata in vigare .c1el'la
Ipresente ,legge, i termini l'er lIe i1mpugnative
previste dall'a:rticalo 6 della presente ,legge
decarreranna dal'la data IOhe sarà Inssata 3.Ii
sensi :del prima comma dell"a:rtÌ1Cala 40.

I rkarsi, che a talie data fosserO' pelIJidenti
dinanzi ad argani della giur,ilsdiziane ardi-
naria a amministrativa, devO'na essere tra-
smessi di ufficiO' al tribunale amminilstrativa
regionale competente ent:ra i,l tel'mine di
quindid giarni :da,l,la data ,stessa.

Fina alla data medesima cantinua Isui ri-
carsi pendenti l'attività degli argani giuri~
sdizianali attualimente investiti della calillpe~
tenza relativa.

RestanO', comunque, Ifermi gl,i effetti deHe
deoilsioni ,divenute definitive prima del'la da-
ta stessa.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura de~
gli ,emeDldaiIDentlipresentati all'articalo 39
e, per ragioni di connessione, aDlche degli
emendamenti 39. 0.1 e 39. O.2.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituiy,e l'articolo con il seguente:

« I ricorsi, che alla data di entrata in vigo-
re della presente legge siano pendenti in-
nanzi alle Giunte provinciali amministrative,
alla Giunta giurisdizionale amministrativa
della Valle d'Aosta ed alle sezioni dei tribu-
nali amministrativi per il contenzioso eletta-
l'aIe, sono trasmessi d'ufficiO' alla segreteria
del tribunaIe amministrativo regionale dell
capoluogO' dI regIOne, entro sessanta giorni
daJla data d'insediamento del tribunale stes-
so fissata ai sensi del primo comma dell'ar~
ticolo 40.

I ricorsi proposti dopo l'entrata in vigore
della presente legge e prima dell'entrata in
funzione dei tribunah amministrativi regio-
nali, saranno, nei termini previsti, depositati
nel capaluogo di Regione presso la cancel~
leria del Tribunale, la quale sarà tenuta a
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riceverli e atrasmetter1i alla Segreteria del
tribunale amministrativo regionale non ap-
pena questa entrerà in funzione.

Gli ulteriori termini cominceranno a de-
correre dalla data di entrata in funzione dei
tribunali amministrativi regionali.

Per i ricorsi, di cui alla lettera a) dell'ar-
ticolo 2, pendenti in primo grado dinanzi
al Consiglia di Stato alla data di entrata in
vigore della presente legge, ciascuna parte
può, con istanza diretta al presidente del col-
legio, entro il termine perentorio di sessanta

giorni dalla data anzi detta, chiedere la tra-
smissione del ricorso al tribunale ammini-
strativo regionale territorialmente compe-
tente. Il presidente prO'vvede con decreto.

Gli atti relativi ai giudizi di cui all'arti-
colo 2-bis della presente legge che pendono
in primo grado dinanzi alla Corte dei conti,
a richiesta della Procura generale o ad istan~
za rivalta al Presidente del collegio da una
delle parti, vengono trasferiti con decreto
del Presidente ai Tribunali amminis,trativi
competenti per territario.

Le segreterie dei Tribunali amministrativi
regionali danno notizia della riduzione degli
atti alle parti costituite, e, per le controver~
sie di cui al comma precedente, anche al
pubblico Ministero.

Le parti che vi abbiano interesse o il pub-
blico Ministero dovrannO', entro il termine
perentorio di sessanta giorni dalla ricezione
dell'avviso della segreteria, richiedere al Pre~
sidente del tribunale amministrativo regio~
naIe che venga fissata l'udienza di tratta-
zione ».

39.2 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GJANQUINTO, D'ANGELO-

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

Al settimo Gomma, sostituire le parole:
{{ degli organi giuri,sdizionali ,attualmente in-
vestiti deUa !Competenza 'rdativa », Gon le
altre: {{degli argruni giuI1isdizionali ohe ,ne
sono invest,iti ».

39. 1 TRABUCCHI



V Leglslaturc.Senato della Rq,pubblica ~ 28885 ~

17 NOVEMBRE 1971569a SEDUTA ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO

Dopo l'articolo 39, inserire il seguent:e:

Art. .....

« Per le operazioni elettorali del 7 giugno
1970 e per quelle che eventualmente ad es~
se seguissero prima dell'entrata in vigore
della presente legge, i termini per le impu~
gnative previsti dan/articolo 6 della presen~
te legge decorreranno dalla data che sarà fis~
sata ai sensi del primo comma deill'aI1ti~
colo 39.

I ricorsi, che a tale data fossero penden~
ti dinanzi ad organ~ della giurisdizione ordi~
naria o amministrativa, devono essere tra~
smessi dr ufficio al tribunale amministrati~
vo regionale competente, entro il termine
di quindici giorni dalla data stessa.

Fino alla data medesima continua sui ri~
corsi pendenti l'attività degli organi giuri~
sdizionali attualmente investiti della com~
pe,tenza relativa ».

39.0.1 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GIANQUINTO, D'ANGELO~

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

Dopo l'articolo 39, ins:erire il seguente:

Art. ...

« Nei casli di laui aIl' artilcolo 2~bis, n. 2, le
,sentenze dI condanna ,in trutto o in parte [lOin
eseguite S0'no Isoggette a gil1.11diziodi revisio~
ne da :parte delLe Sez,ioni ,l'Ìunite della Corte
dei Iconti, TIÌ,mitatélimente a:lrl'éliCloertamento
deHia sussistenza del dolo o deTla colpa del~
,le pensone dichiarrate responsabili. Il gil\.1di~
zio di revisione si 'promuorve con ricorso da
notlifircare, entro il tenmi'lle perentorio di
60 giorni dalla entrata in rv,igore della p,Jìesen~
te legge, all'Ente interessato, e da dCj]Josi-
tare presso Ita segreteria della Corte nei 30
giorni IS!ucce'ssivi ».

39.0.2 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GIANQUINTO, D'ANGELO~

SANTE, BONAZZOLA RUHL Va:lieria,

ROMANO, PAPA, IPETRONE

V E N A N Z I. Domarndo di parl'are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Il !primo comma del-
l'emendamento 39.2 è precluso da una rvota~
zione precedente. Ritiriarmo inoltre il ter~
z'lultimo comma e la Iseconda parte del pe~
nultimo comma relatirvam,ente alle parole:
«c, per le controversie di cui al comma pre~
cedente, anohe al :prubblico ministero ».

L'illustrazione dell'emendamento 39. 0.1 è
molto semplice. Abbiamo tentato di rende~
,]1e mediante l'artkolo 39 CosìsUiperstite

(doè con le cOJìrezioni 3iPlPortate) ,la nor~
mati'va più precitsa 'Per quanto ri,guaI1da la
questione dei ricorsi attualmente pendenti
e quella deHa Iloro trasmi!s,sione ai cOlIDpe~
tenti iistituendi tribunal,i élimmi[l,i'strativi re~
gionali.

Ci sembra ohe la lettera di questo arti~
colo Isia Ipiù precisa, EadIe e com\plrenslirbile
di queIla del testo del disegno di ,legge.

T E S A U R O. Domando di ipa:rla,re.

P RES I D E N T E. Ne \ha facoltà.

* T E S A U R O . Signor Presidente, pro~
porrei ai co1Jeghi Venanzi e Tropeano di
aderire a questa soluzione: il primo comma
cioè sia modificato nel senso che tutti i ri~
corsi pendenti innanzi a qualsiasi autorità
giurisdizionale alla data di entrata in rvigore
della legge e che rientrano nella competenza
dei tribunali amministratirvi regionali sono
rinviati d'ufficio alla segreteria del tribunale
amministrativo regionale. In questo modo il
primo e il quarto comma resterebbero com~
pletamente assorbiti e inoltre la disposizione
legislativa guadagnerebbe in semplicità, pre~
cisione e incisione.

Per quello che inrvece ,rl,£lette l'altra di~
spos,izione, non possiamo essere fa'VorevoH.

P RES I D E N T E . Sospendo allora
brevemente la seduta per permettere alla
Commissione di formulare l'emendamento
suggerito testè dal senatore Tesauro.

(La seduta, sospesa alle ore 17,55, è ripresa

I alle ore 18,10).
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. Avverto che da
parte della Commissione è stato presentato
un emendamento sostitutivo dell'articolo 39.
Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Tutti i ricorsi pendenti presso qualsiasi
autorità giurisdizionale alla data di entrata
in vigore della presenti;:; legge sono trasmes~
si d'ufficio alla segreteria del tribunale am~
ministrativo regionale del capoluogo di Re~
gione entro 60 giorni dalla data di insedia-
mento del tribunale.

I ricorsi proposti dopo l'entrata in vigore
della presente legge e prima dell'entrata in
funzione dei tribunali amministrativi regio~
nali saranno, nei termini previsti, depositati
nel capoluogo di Regione presso la cancel~
leria del tribunale la quale sarà tenuta a ri~
cever li e a trasmetterl i alla Segreteria del
tribunale amministrativo regionale non ap~
pena questa entrerà in funzione.

Gli ulteriori teI'mini cominceranno a de~
correre dalla data di entrata in funzione dei
tribunali amministrativi regionali.

Le Segreterie dei tribunali amministrativi
regionali danno notizia della ricezione degli
atti alle parti costituite

Le parti che vi abbia~'-lO interesse dovran-
no, entro il termine perentorio di 60 giorni
dalla ricezione dell'avviso della Segreteria,
richiedere al Presidente del tribunale ammi~
nistrativo regionale che venga fissata l'udien~
za di trattazione ».

39.3

V E N A N Z I. Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Siamo favorevoli lalla
emendamento 39.3 e quindi ritiriamo gli
emendamen:ti 39.2 e 39. O. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti J'emen~
damento 39.3, presentato daLla Commissio-
ne. Chi l'approVla è pregato di alzare la
mano.

:E approvato.

L'emendamento 39. 1, presentato dal sena~
tore Trabucchi, è precluso daLla votazione
testè effettuata.

Chiedo ai presentatori se insistono per la
votazione dell'emendamento 39. O.2.

T R O P E A N O. Lo rit:irLamo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamoall'arti~
colo 40. Se ne dia Ilettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 40.

(Data di insediamento dei tnbunali
amministrativi regionali).

L'insediamento dei tribunali amministra~
tivi regionali avrà luogo entro sei mesi dal~
1'entmta ,in vigore della presente legge, in
data che verrà fissata con decreto del Pre~
sidente della Repubblìca, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministni.

Per non oltre sei mesi da tale data, i
consiglieri, i primi referendari e li refel'en~
dari potranno essere assegna:ti cO!ntempora~
neamente a due fìn:itimi tribunali ammini~
strativi regionaLi.
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Il primo concorso a sensi dell'artìcolo 14
dovrà essere bandito entro sei mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati a questo articolo.

L I M O N I, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: ({ en~
tro sei mesi », con le altre: ({entro nove
mesi ».

40.2 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGTU, CIANQUINTO, D'ANGELO-

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

RO:MANO, PAPA, PETRONE

Sopprimere i commi secondo e terzo.

40. 3 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GIANQUINTO, D'ANGELO-

SANTE, BON1\ZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

Sopprimere l'ultimo comma.

40. 1 FIORENTINO, LAURO, NENCIONI, PI-
CARDO, CROLLALANZA, DE MARSA-

NICH, DINARO, FILETTI, FRANZA,

GRIMALDI, LATANZA, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

T R O P E A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R O P E A N O. Ritiriamo gli emenda-
menti 40. 2 e 40. 3.

P RES I D E N T E Stante l'assenza
dei presentatori, dichiaro decaduto l'emen-
damento 40. 1, presentato dal senatore Fio-
rentino e da altri senatori.

Metto ai voti l'articolo 40. Chi approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 41. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 41.

(Nomina direita di magistrati amministrativi
regionali).

Per la prima attuazione della presente
Ilegge, sarà provveduto, entro tre mesi dalla
sua entrata :in vigore, alla nomina, con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministnÌ, sentito il Consiglio di presidenza
del Consiglio di Stato, dei seguenti magi-
strati amministrativi regionali:

n. 18 consiglieri;

n. 27 primi referendari;

n. 15 referendari.

Essi dovranno essere scelti:

a) per non più di un terzo complessiva~
mente dei posti, tm i professori ordÌinari di
materie giuridiche nelle università, tra i pro~
fessoriincaricati nelle stesse che abbiano
almeno otto anni di insegnamento <ed appar-
tengano all'ordine giudiziario ordinario o
amministrativo, nonchè tra i magistrati del-
l'ordme giudiziario, quelli amministrativi,
gli avvocati dello Stato: :sempre che, per la
nomina a consigliere, abbiano qualifica non
inferiore a consigliere d'appello, o di primo
referendario, o grado equÌiparato; per la no-
mina a primo referen:dario, qua:lifica non
,1nfer:iore a giudice di tribunale o di referen-
dario o grado equiparato; per la nomina a
referendario, qualifica di giudice aggiunto o
di vice referendario o grado equiparato;

b) per i posti residui, tra gJli appartenen~
ti alle carniere amministrative direttive del-
lo Stato, forniti di laurea in giurisprudenza,
che abbiano, per la nomina a consigliere qua-
lifica non inferiore rispettivamente a ispet-
tore generale o equiparate con viserva di un
terzo agli appartenenti alla oalrriem diretti-
va amministrativa che abbiano fatto parte
delle Giunte provinciali amministrative; per
la nomina a pI1imo referendario Ila qualifica
non inferiore a direttore di divisione e per
la nomina a 'referendario la qualifica non in-
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feriore a direttore di sezione con riserva nel~
l'un caso e nell'altro di un terzo.

Non potranno essere nominati colorO' che
abbianO' età superiore rispettivamente a ses~
santa, cinquantacinque, dnquanta anni.

P RES I D E N T E. Su questO' articola
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo col seguente:

« Per da pnima attuazione della presente
legge 'ed entro tre mesi dalla sua entrata in
vigore, i posti di giudke aggiunto, giudice,
primo giudice assegnati ai tribunali ammi~
nistrativi regionali, saranno coperti per me~
tà mediante conoorsi per ,titoli.

I due terzi dei pDsti da coprire con i con-
corsi per titoli dovraaJJno essere riservati, ri~
spettivamente:

a) per la nomina a primo giudke, ai
consiglieri di Conte d'appello, ai pnimi refe~
']1endari del Consiglio di Stato o della Corte
dei con1Ji,a:i professO'ri ordinari di materie
giunidiche neMe Università ed agli incarkati
delle stesse materie con otto anni di inse~
gn:amento, agli avvocati iscriUi all'a:lbo da
almeno died anni;

b) per la nomina a giudice, ai magistra-
ti di tribunale, ai referendari del Consigllio
di StatO' e deIrla Corte dei >conti, ai profes~
SD]1istraD]1dinari di materie giuridiche nelle
università ed agli incanioati delle stesse ma-
teri,e con dnque anni di insegnamento, agli
avvDcati iscritti all'albo da almeno cinque
anni;

c) per la nomina a giudice aggiunto:
agli aggiunti giudiziari e vice-referendari del
Consiglio di Stato e deLla Corte dei contli,
ai professori ,incaricati di materie giuridiche
neUe università, ai professori di materie giu-
ridiche nelle scuole medie secondarie in ruo-
lo da ailmeno quattro anni, agli avvocatlÌ.

I predetti cDncorsi sono Iìiservati per ,l'al-
tra terzo dei pDsti, agli appartenenti aHemr-
riere amministrative direttive dellO' Stato,
forniti di J,aurea in giu:dsprudenza, che ab-
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biano per il primi giudici qualifica non infe-
riore a ispettore generale a equiparata; per
la nomina a giudice aggiunto ,la quaLifica non
inferiDre a di,rettore di seziDne.

Non potranno essere nominati giudici ag~
gliunti, giudici, pIlimi giudici, colorO' che ab-
hianD rispettivamente età superiore a cin-
quanta, cinquantacinque, sessanta anni.

La CommIssione gmd:Icatrke nominata dal
Presidente delila Repubblica su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri è
composta da: un presidente di Sezione di
Corte d'appello, un consigLiere di Stato, un
CDnsiglieDe deJla Corte dei conti, due do-
centi di materie giuridiche nelle università ».

41. 4 VENANZI, TROPEANO,PERNA, MARIS,
SOTGIU, GIANQUINTO, D'ANGELO~

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

Sostituire gli articoli 41 e 42 con il se~
guente:

({ Per la prima attuaziane della presente
legge, saranno indetti, con decreto del Presi-
del1lte del Consigko dei ministri, quattro con~
corsi per titolia:i seguenti pasti di magi-
strato amminisltrativD reg:iomule:

n. 10 posti di presidente di tribUJnale
regionaJe amministrativo;

n. 30 posti di consigliere;
n. 30 posti di primo refel1endario;
n. 30 posti di referendariD.

I tre concorsi saranno giudicati da un'uni-
ca commissione, nomilnata dal Presidel1lte
della Repubblica e composta da un presiden-
te di sezione del Consiglio di Stato che la
presiede e da quattro prDfessori ordinari di
materie di diritto pubblico nelle università.
designati IiIpresidente e due compone'nti con
deliberaz,ione unanime dell'ufficio di Presi-
denza della Camera dei deputati e gli altri
due dell'ufficio di Presidenza del Senato della
Repubblica.

Il giudizio sui titoli sarà integrato da un
collloquio, cui verranno ammessi li concar-
renti ii cui titoli saranno stati meglio valuta-
ti, in numero non superiore al doppio dei
posti messi a concorso.
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La commissione espleterà li suoi lavori en-
tro tre mesi ».

41. 1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALD!-
NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, CUCCU

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« Essi dovranno essere scelt,i:

a) per non più di un terzo compleSisiva~
mente dei posti, tra i prO'fessori ordinari di
materie giuridiche nelle università, tra i pro-
fessori aggrega1Ji ed ~nca:ricati di materie
giuridiche neUe stesse che appartengano ,al~
l'ordine giudizianio ordinario od ammiin,istra~
tivo ed abbiano allmeno otto anni di inse~
gnamento, nonchè tra i magiSltratl ordinari
ed amministrativi e gli avvocati dello Stato;
per questi, Sii rkhiede per la nomina a cO'n~

sigliere qucvlifica non inferiore a consigliere
d'appellO', o di primorefere:nda:do, o grado
,equiparato; per la nomina a primO' referen-
daIiio, qualifica non inferiore a giudice di
tribunale o di referendario o grado equipa-
rato; per la nomina a referendario, qualifica
di giudice aggiunto o di vice refeDendario
o grado equiparato;

b) per i posti residui, tra gli apparte-
nenti alle carriere amministrative din~ttive
dello Stato, forniti di laurea in giurispru-
denza, che abbiano qualifica non ;inferiore
rispettivamente a ispetltore generale, diretto-
:re di divisiO'ne, direttore di sezione cO'n al-
meno tve anni di anzianità nella qualifica, o
qualifiche equiparate. Non meno di un terzo
di queSlte nomine dovrà avvenire tra gli ap~
partenenti alla carriera dj,rettiva amministra~
tiva dell'amminisltrazione civir]e dell':interno,
ohe abbiano fattO' parte delle giunte prov'in~
ciali amministrative ».

41. 2 MURMURA

Sopprimere l'ultimo comma.

41. 3 COPPOLA, CHIARIELLO, PICCOLO, PA-
LUMBO

P RES I D E N T E Avverto che da
parte de!l1a Commissione è stato presentato

un emendamento sostitutivo deLl'articolo 41.
Se ne dia llettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«All'atto dell'entrata in vigore della pre-
sente Ilegge sono indetti tre concorsi per soli
titoli a 18 posti di consiglieri, 27 posti di
primi re£erenda:ri e 15 di referendari per
i Tribunali amministnativi ,regionali.

A tali conoorsi possono partecipa:re:

a) per consiglieri: i professori ordinari
di materie giuridiche nelle univel1sità; i pro~
fessori inca:ricati nelrle stesse con almeno
ot,to anni di insegnamento e che appartleJl~
gano aH 'ordine giudiziario o:rdinario ed am-
ministmtivo; i magi'strati amministrativi e
quelli deLl' ordine giudiziaIiio, con qualifica
non inferiore a consigliere d'Appello o equi~
pamta; gli avvooati dello Stato con dieci
anni di servizio; gli apparitenenti alle car~
riere amministrative direttive deNo Stato
forniti di laurea in giurisprudenza con quali~
fica non iÌn£eriore a irspettore generale od
equiparata;

b) Iper i primi Ireferendari: i giudici
dI triibuna:Ie od equilparati, nondhè i fun~
ziona:ri delmiOiStato con quaJifica non infe~
'riore a dilrettol'e di divisione O'd equi,palrati,
,~or>niti ,di ihvurea in giurisprudenza;

c) per ,i referendruri: i giudici aggiunt'i
di t,rilhunale od equiparati, nonchè i di.ret~
tori di 'sezione od equipa'rati, forniti di lau-
'rea in giuri.sprudenza.

I Iposti messi a conCO'l1SO 'Sono riservati

'Per non 'più di run terzo, in ciasouna delle
lire quali£idhe, ai iProfeslsori ordinari ed iill~
cavicati neUe llN1iversità, ai magistlrati con
qualifica non inferiore a consigliere d'ap"
pel,lo ed algli avvocati dello Stato ~ per i

consiglieri ~ a giudici di tribunale ed equi~
parati ~ per Iprimo Ireferendario ~ ai gj<u~

dici ruggiunti di tribunale od equiparati ~

per Deferen:dario ~.

I 'posti 'residui o, comunque, non meno
dei due terzi dei rpost<i messi a conconso so~
no irÌ<servati aUe aihrecategorie [di cui al pre~
cedente comma con la espressa ,riserva di
un tel1ZO in [alVore dei funzionari direttivi
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dhe abbiano fatto parte delle Giunte p'rovin~
ciali amministrative.

I tre concO'rsi ver,ranno girudica ti da runa
Commissione nominata dall Pmsidente del
Consiglio dei rrnini'St,ri, sentito il Consiglio
di Presidenza deli Consiglio di Stato, e corrn~
pO'sta da tire docenti runivers.itari di ,J:iUolo
in materie giuridiche e due Consiglieri di
Stato ».

41. 5

M U R M V R A, relatore. Ritiro l'emen~
damento 41. 2.

V E N A N Z I. Ritiriamo l'emendamen~
to 41. 4.

T O M ASS I N I. Ritiriamo l'emenda~
mento 41. 1.

C O P P O L A. Ritiro l'emendameruto
41. 3.

P RES I D E N T E. Invito il Gaverno
ad esprimere il parere sull'emendamento
41. 5.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. !il Gaverna è favorevOlle.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il'emen~
damento 41. 5 pvesentato daLla Commissiane.
Chi l'approva è pregaltO' di alzare la mano.

I

E approvato.

Da parte del senatore Venanzi e di altri
senatari è .stata presentato un artikolo ag~
giuntiva. Se ne dia lettura.

L I 'M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:

Art. ...

«Nell-a prima attuazione delrIa pvesente
legge ed entro tre mes:i drullla sua entrata in
vigare i posti di presidente dei Tnibunali
amministrativi regianali saranno oorpenti per

metà mediante concarsi per titoli riservati
aii Consiglieri di Corte di iCassaz:iane, di Can-
siglia di Stato o di Corte dei conti, a do-
centi ordinari di materie gimidiche nelle
Università, ad avvacati iscritti all'albo da al-
meno quindici anni.

La Commissione giudicatrice, nominata
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca su praposta del Presidente del Consigl,io
dei Ministri, è compO'sta da: un president~
di Sezione di Cassaziane, che la presiede, un
presidente di Sezione del Consiglio di Stato,
un presidente di Sezione della CO'rte dei cO'n-
ti e due dacenti di materie giuridiche nelle
università ».

41. O. 1 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GIANQUINTO, D'ANGELO-

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

V E N A N Z I. Lo ritiriamO'.

P RES I D E N T E . Pass:iama all'arti-
colo 42. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 42.

(Concorsi speciali per magistrati
amministrativi regionali).

Entro un mese dalll'entrata in vigore deLla
presente legge saranno indetti, con decreto
del Presidente del Consiglia dei miniSltri, tre
cancorsi per titali ai seguenti posti di magi-
strato amministrativo regianale:

n. 18 posti di cO'nsigliere;
n. 27 pO'sti di primo veferendario;
n. 15 pasti di referendanio.

I tre concorsi saranno giudicati da un'uni-

I ca 'Cammissione, nominata dal Hresidente del
Consiglio dei ministri, presieduta da un pre-

I sidente di 'seziane del Consiglia di S1Jaito e
composta di due consiglieri di Stato e di
due professori ordinari di materie di dir'itto
pubblko neLle università.

Il giudizio sui titO'li sarà integrato da un
colloquio, 'Cui verranno ammessii i concor~
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l'enti i cui titoli saranno stati meglio valu-
tati, ,in numero non superiore al doppio dei
posti messi a concorso.

La commissione espleterà i suoi Javori
entro Itre mesi.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se ne
dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

42.2 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GIANQUINTO, D'ANGELO~

S.\.NTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

Al terzo comma, sostituire le parole: {( da
un coHoquio, cui verranno ammessi », con
le altre: {(da un colloquio, al quale verranno
ammessi ».

42. 1 TRABUCCHI

V E N A N Z I. R!itiriamo l'emendamen~
,to 42. 2.

P RES I D E N T E. L'emendamento
42. 1 è decaduto per ,f'3:ssenza del presenta-
tore, senatore Trabucchi.

Metto pertanto ai voti l'articolo 42. Chi
l'approva è pregato di aJlzare ila mano.

È approvato.

Passiamo aM'articolo 43. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 43.

(Ammissione ai concorsi per posti
di consigliere).

M concorsi a posti di eonsigliel'e, previsti
nell'articolo precedente, sono ammessi a par-
tecipare:

a) i professoIìi di ruolo di materie giuri-
diche nelle università con 3Ilmeno tre anni
di insegnamento;

b) i magistrati de11'orcLVnegiudiziario, i
magistrati amministr:ativi e della giustizia
m:ùlitare, gli avvocati dello Stato, con alme-
no sette anni di anzianità;

c) gli appaI1tenenti alle oarriere diJ:1et~
tive amministrative dello Stato con quailifica
non inferiore a ispettore generale o equt-
parata;

d) i professori incarkati di mater:ie giu-
ddiche ndle univers:ità e !i protessori di
ruolo di materie giuridiche negli istituti tiee-
nici con almeno quindici anni di insegna-
mento.

È plCescr:ùtto IiI possesso di ,laurea in giu-
risprudenza. Non sono ammessi coloro che
abbiano superata l'età di sessanta anni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

43.4 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GIANQUINTO, D 'ANGELO-

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

Al primo comma, sostituire le parole: {( Ai
concorsi a posti di consigliere, previJSt,i nel-
l'articolo precedente, sono ammessi a parte-
cipaJ:1e: )} con le altre: {( Ai concorsti a posti
di presidente di sezione 'e di consigliere, so~
no ammessi a pa;rtecipare: ».

43. 1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

SCO, ALBARELLO, CUCCU

Al primo comma, sostituire la lettera b)
con la seguente:

{( b) i magist'rati dell'ordine giudiziario
con qualifica di oonsigliel'e di Corte d'appel-
lo, i magistrati ammil1listrativi 'e della giu-
stizia m:ùlitaJ:1e, gli avvocati e i procuratori
dello Stato con qualifica equiparata ».

43.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-
NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-
sco, ALBARELLO,CUCCU



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28892 ~

17 NOVEMBRE 1971569a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Al primo comma, alla lettera d), sostituire
le parole: «di ruolO' », con l'altra: «o:rdi~
naIli », nonchè le parole: «di insegl1lamen~

tO' », con le altre: «di ruollo ».
43.3 PALA

V E N A N Z I. RitiriamO' l',emendamento
43.4.

T O M ASS I N I. Rrti:riama gli emenda~
menti 43. 1 e 43.2.

P RES I D E N T E. L'emendamento
43.3 presentato dal senatare Pala è decaduto
per l'assenza del presentatare.

Metlta ai voti J'articDlo 43. Chi l'approva è
pregata di alzare .la mano.

E approvato.

PassiamO' all'articaJa 44. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 44.

(Ammlssione al concorsi per posti
dl primo referendario).

Ai concarsi a pDsti di prima referendaria
previsti nell'articala 42 sana ammessi a par-
tecipare:

a) i professDri di ruolo di ma tenie giu-
ridiche nelle università;

b) i magistraltii dell' ordine giudiziario,
i magistrati amministrativi e ddla giustizia
militare, gli avvacati dello Stata, con almenO'
quattrO' anni di anzianità;

c) gIi appartenenti alle carriere diretti~

ve amministrative della StatO' ,con qualifica
non inferiore a dkettare di divisiarne a equi-
parata;

d) glh Impiegati della carriera direttiva
di segreteria del Consi,glia di Stato iCDn qua-
Mica non inferiare a direttare di segreteria;

e) :i prafessori incaricati e aggregati e
gli assistenti di rualo di materie giuridiche
nelle universiltà e i professori di ruolO' di
mater,ie giu~idiche negh istitut,i tecn:ici eon

almenO' atta anni di insegnamentO';

f) gli lavvocati eon almenO' sei anni di
iscriziDne nell'albo professianale.

È prescritta il passessa di laurea in giuri~
sprudenza. Non sona ammessi caJDra che
abbianO' superata l'età di cinquantadnque
anni.

P RES I D E N T E. Su questa articDla
sona sta1:i presentalti alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

44.3 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GIANQUINTO, D'ANGELO-

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

Al primo comma, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) i magistrati dell'ordine giudiziar:ia
con qualifica di giudice di tribunale, ,i magi-
strati amministrativi e della giustizia mili~
tare, gli avvacati e i pracuratari della Stata
con qualifica equiparata ».

44. 1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI~
NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-
sco, ALBARELLO,Cuccu

Al primo comma, alla lettera e), sostituire
le parole: «di rualo », con l'altra: «a:rdi~
nad », nonchè le parole: «di insegnamen-
to », con le altre: « di rualo ».

44.2 PALA

V E N A N Z I. Ritiriamo l'emendamentO'
44.3.

T O M ASS I N I. Ritiri'amo l'emenda-
mentO' 44.1.

P RES I D E N T E. L'emendamento
44. 2 presentato dal senatare Pala è decaduta
stante l'assenza del presentatore.

Metto ai vati ,l'articola 44. Chi :l'apprava è
pregato di alzare la manO'.

E approvato.
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PasSli1amo all'articolo 45. Se ne dia IIet-
tura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 45.

(Ammissione ai concorsi per posti
di referendario ).

Ai concorsi a pOSTIIdi referendario, previ-
Slti da11'articolo 42 sono ammessi coloro che
siano in possesso di uno dei requisiti indi~
cati ai numeri 1, 2, 3, 4, 5 dell'articolo 14
della presente legge, purchè di età non supe~
riore a cinquanta anni.

P RES I D E N T E. Su questo art!icolo
da parte del senatore Venanzi e di altri sena-
tori è stato presentato l'emendamento 45.1,
tendente a sopprimere l'articolo.

V E N A N Z I . Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 45. Chi l'approva è pregato di ailzare
la mano.

È approvato.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo ':.'01seguente:

« Fino alla entrata in funzione del Consi-
glio della magistratura amministrativa regio-
nale le funzioni ad esso demandate sono eser-

citate da un consiglio provvisorio, costituito

dai tre presidenti, tre primi giudici, tre giu-

dici e tre giudici aggiunti più anziani di età ».

46. 1 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GIANQUINTO, D'ANGELO~

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, .PAPA, PETRONE

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Ai fini dell'esercizio delle attribuzioni ad
esso conferite dalla presente legge, il Consi-
glio di Presidenza dei tribunali amministra-
tivi regionali è composto dal Presidente del
Consiglio di Stato, dai due Presidenti di se-
zione del consiglio di Stato più anziani, da
due presidenti di tribunali amministrativi re-
gionali e da quattro magistrati amministrati-
vi regionali sorteggiati ogni due anni e non
confermabili immediatamente.

Il Consiglio di Presidenza è costituito con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ».

Passiamo all'articolo 46. Se rile dia rletttura. 46.2 LA COMMISSIONE

L I M O N I , Segretario: T R O P E A N O Ritiriamo l'emenda-
mento 46. 1.

Art. 46.

(Composizione del Consiglio di presidenza
del Consiglio di Stato).

Ai fini dell' eserci~io deLle attribuzioni ad
esso conferite dalla presente ilegge, fanno
parte del Cons:iglio di presidenza del Consi-
glio di Stato tutti i presidenti di sezione e i
consiglieri di Stato destinati a presiedere i

tribunali amministrativi regionali.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A, 1etatore. Signor Presi~
dente, come si è affermato nella seduta di
ieri, su moltissimi articoli abbiamo ritenuto
dover sostituire al consiglio di presidenza
del ConsigJio di Stato, integrato dai presi-
denti dei tribunali amministrativi regionali,
una commissione che sia presieduta dal pre-
sidente del Consiglio di Stato, eon i due
presidenti di sezione più anziani delle se-
zioni giurisdizionali del Consiglio di Stato,
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integrata da due presidenti di tribunali am~
ministrativi regionali e da quattro magistra-
ti amministrativi regionali, scelti per sor-
teggio allo scopo di dare una maggiore par~
tecipazione, ampiezza ed autonamia a tutta
l'organizzazione dei tribunali amministrati~
vi regionali.

Sapo queste le considerazioni che ci spin-
gono a chiedere all'Assemblea l'adesione a
questo emendamento presentato dalla Com~
missione, con il quale si è voluta evitare
l'elezione diretta, rimettendo invece ad un
sorteggio la scelta dei presidenti dei tribu-
nali amministrativi regionali e dei quattro
magistrati amministrativi regionali che di
questo consiglio di presidenza debbono far
parte: anche per evitare ulteriori fratture
nella magistratura!

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
46.2.

S A R T I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 46.2, presentato dalla Com~
missione, sostitutivo dell'intero articolo 46.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 47. Se ne dia lettura.

L I M O N I, segretario:

Art. 47.

(Riserva di posti di wnsigliere di Stato).

I posti di consigliere di Stato disponibili
alla data di entrata in vigore della presente
legge, o che si renderanno successivamente
vacanti, sano riservati nel numero necessa~

l'io per le nomine da conferire ai primi refe~
rendari e referendari in servizio alla data
medesima, al compimento del periodo stabi-
lito dall'articolo 4 deUa legge 21 dicembre
1950, n. 1018.

I posti lasciati scaperti sono cansiderati
posti di risulta ai fini delle nomine a refe~
rendario.

I primi referendari e referendari indicati
nel primo comma, quando conseguiranno la
namina a consiglieri di Stato, precederanno
nel ruolo del Consiglio di Stato medesimo
i consiglieri che vi saranno trasferiti ai sensi
dell' artico] o 17 della presente legge.

I pasti lasciati liberi dal persanale di ma~
gistratura del Consiglio di Stato e dei tribu-
naH amministrativi regionali, collocati a ri~
poso in applicazione dell'articolo 3 della leg-
ge 24 maggio 1970, n. 336, non sono portati
in diminuzione nella qùalifica iniziale del ri-
spettivo ruolo di appartenenza.

P RES I D E N T E. A questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

L I M O N I, segretario:

Sopprimere l'articolo.

47.3 VENANZJ, THuPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GfANQUINTO, D 'ANGELO-

SANTE, BONL1ZZOLARUHL Valeria,

ROMANO, Pj~PA, PETRONE

All'ultimo comma, all'inizio, aggiungere le
seguenti parole: «Con effetto dall'Il giu-
gno 1970 ».

47.2 DE LEONI

Suhordinatamente all'emendamento 47.2,
dopo la lettera b), in '5crire la seguente:

« . . .) I posti di primo referendario e di
referendario del Consiglio di Stato sono
aumentati ciascuno di sette unità ».

47.4 DE LEONI

All'ultimo comma, uopo le parole: «tri-
bunali amministrativi regianali» inserire le
altre: «nonchè dagli avvocati e procuratori
dello Stato ».

47. 1 BISORI

V E N A N Z I. Ritiriamo l'emendamen~
to 47.3.

D E L E O N I . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. D E L E O N I Li ritiro.

D E L E O N I. Con l'emendamento 47.4
si chiede, in via subordinata all' emendamen~
to 47.2, che i posti di primo referendario e
referendario del Consiglio di Stato siano
aumentati di sette unità poichè, a seguito
dell'applicazione della legge sugli ex combat-
tenti, i posti che si sono resi vacanti vengono
soppressi nell' organico. Pertanto al Consiglio
di Stato non vi sarà più reclutamento di ma-
gistrati per concorso. Propongo pertanto di
istituire sette posti per referendario, quanti
ne prevede l'attuale organico, altrimenti si
avrebbero solo magistrati nominati dal Go~
verno e non di carriera, giacchè i posti ades-
so sono attribuiti per metà attraverso con-
corsi e per l'altra metà attraverso nomine
governative.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
del presentatore, senatore Bisori, l'emenda~
mento 47.1 è decaduto.

P RES J D E N T E. In vito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

M U R M U R A, re/atore. Onorevole Pre-
sidente, ritengo che gli emendamenti testè
illustrati dal senatore De Leoni siano su~
perflui perchè nell'ultimo comma dell'arti-
colo 47, nel testo proposto dalla Commis~
sione, l'esclusione dalla riduzione dei posti,
prevista dalla legge n. 336 sugli ex combat-
tenti, è esplicitamente disposta. Quindi il
pericolo di riduzione, paventato dal sena-
tore De Leoni, non ha ragione di essere.
Per queste considerazlcmi invito il collega
De Leoni a ritirare gh emendamenti da lui
presentati.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S A R T I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Mi associo <::1parere espresso dal
relatore.

P RES I D E N T E. Senatore De Leoni,
insiste per la votazione degli emendamenti
47.2 e 47.4?

P RES I D E N T E. r\tletto ai voti l'ar-
ticolo 47. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 48. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 48.

(Collocamento m soprannumero di funziona-
ri dell' arnrninistraziollt? civile dell'interno).

I funzionari della carriera direttiva am-
ministrativa dell'amministrazione civile del~
l'interno, già presidenti o membri delle se-
zioni dei tribunali amministrativi per il con~
tenzioso elettorale di cui alla legge 23 dicem~
bre 1966, n. 1147, sono collocati, a decorrere
dall'entrata in vigore della presente legge,
nella posizione di soprannumero, nel ruolo
di appartenenza.

Per il riassorbimento dei soprannumeri
si osserva il disposto di cui all'articolo 5
della legge 19 ottobre 1959, n. 928.

P RES I D E N T E. A questo articolo
sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

L I M O N I , Se<sr2Tario:

Sopprimere l'articolo.

48. 2 VENANZI, TROPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGIU, GIi\NQUINTO, D'ANGELO-

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

Al secondo comma, sostituire le parole:
«per il ri3Jssorbime:nto dei soprannumeri »,
con le altre: «per il dassorbimento dei fun-
zionari in soprannumero ».

48.1 TRABUCCHI

P RES I D E N T E . Avverto che l'emen-
damento 48.2, presentato dal senatore Ve~
nanzi e da altri senatori, è stato ritirato.
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M U R M U R A, rdatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A, (elatore. In assenza del
senatore Trabucchi, facciamo nostro l'emen~
damento 48.1, da lui presentato, perchè
crediamo che renda meglio il concetto che
si voleva esprimere.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S A R T I , Sotto5'!gretarlO di Stato per
l'interno. Il Governo è .favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 48. ], presentato dal senatore
Trabucchi e fatto proprio dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 48 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 49. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 49.

(Regolamenti di attuazione).

Con regolamenti da emanarsi entro tre
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, saranno stabilite le norme di attuazio~

ne e le modalità di svolgimento dei concorsi
di cui all'articolo 14.

P RES I D E N T E . Da parte del se~
natore Venanzi e di altri senatori è stato
presentato un emendamento sost:itutivo. Se

ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo eon il seguente:

« Entro sette mesi dalla data di pubblica~
zio ne della presente legge sulla Gazzetta Uf~

ficiale, saranno indetti ed espletati i concor-

si per la copertura dei posti di cui ai ruoli
organici istituiti in base agli articoli 9~bis e

18~bis della presente legge ».

49.1 VENANZI, TlWPEANO, PERNA, MARIS,
SOTGIU, GIANQUINTO, D 'ANGELO-

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

P RES I D E N T E . Avverto che que~
sto emendamento è stato ritirato.

Metto ai voti l'articolo 49. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 50. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 50.

(Spese di funzionamento).

Le spese per il funzionamento dei tribu~
nali amministrativi regionali, comprese quel~
le relative al personale di segreteria appar~
tenente ai ruoli delle amministrazioni regio~
nali, provinciali e comunali, nonchè quelle
per i locali, il loro arredamento e la loro
manutenzione sono a carico dello Stato e so~
no sostenute dai commissari del Governo del~
la regione o dane autorità governative cor-
rispondenti nelle regioni Sicilia, Sardegna e
Valle d'Aosta.

Ai presiden ti di se'l ione e ai consiglieri di
Stato destinati a presiedere tribunali ammi~
nistrativi regionali diversi da quello di
Roma, nonchè ai segretari generali dei tri-
bunali medesimi, spetta, per i primi sei mesi,
!'indennità di missione intera.

Le spese di funzionamento dei tribunali
amministrativi regionali gravano su un appo~
sito capitolo dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro.
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P RES I D E N T E Da parte dei se-
natore Venanzi e di altri senatori è stato
presentato un emendamento soppressivo. Se
ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere il penultimo comma.

50. 1 VENANZI, TftOPEANO, PERNA, MARIS,

SOTGl:U, GIANQUINTO, D' ANGELO~

SANTE, BONAZZOLA RUHL Valeria,

ROMANO, PAPA, PETRONE

P RES I D E N T E. Avverto che que-
sto emendamento è stato ritirato.

Metto ai voti l'articolo 50. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 51. Se ne dia let-
tura.

L J M O N l, Segretario:

Art. 51.

(Copertura finanziaria).

All'onere derivante ùall'applicazione della
presente legge, valutato in lire 1.600 milioni
per l'anno finanziario 1970, si provvede me.
diante ridnziOIlc deglì stanziamenti iscritti
rispettivamente al capi~ 010 3523 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per gli anni finanziari 1969 e 1970.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E . Da parte del se-
natore Trabucchi è stato presentato un
emendam.ento sostituLivo. Se ne dia lettura.

L T M O N I , Segretario:

Al primo COYllmn, sostituire le parole:
« per l'anno finanziario 1970 », con le altre:
« per l'anno finm"1ziario 1972 )' e, conseguen~

temente. sopprl1llerc le seguenti parole: «per
gli anni fimmziari 1969 e 1970 ,).

51. 1

M U R M U R A, ; elatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A, re/atore. In assenza del
senatore Trabucchi, facciamo nostro l'emen-
damento 51. 1, da lui presentato.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S A R T I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 51. 1, presentato dal sena~
tore Trabucchi. e fatto proprio dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 51 nel testo emen~
dato. Chi l'approva ~ pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo ora all'esame degli emendamen-
ti 1. 0.1, 1. O. 2, 1. O. 3, '5,0.1 e 3. O. 2, in pre-
cedenza accantonati. Se ne dia nuO'vamente
lettura.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articola l, inserire il seguente:

Art. .....

(Giurisdizione generale
dei Tribunali amministrativi regionali)

« Il TI'ibunale amministrativa regiO'nale è
cO'mpetente a decidere in primo grado i ri~
corsi contro qualsiasi atto, di qualsiasi na-
tura degli organi dello Stato, delle regioni,
delle province, dei comuni. dei consorzi am-
ministrativi, delle aziende speciali cO'stituite
dagli enti predetti a con lara partecipazione,
delle istituzioni pubbliche di assistenza a be~
neficenza, degli enti O'speda1ieri e di ogni al-
tro ente, azienda o istituzione pubblica. È
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fatta salva la competenza del giudice ordi~
naria per i rapparti nei quali la 'pubblica
amministrazione agisca come privato.

La giurisdizione del Tribunale amministra~
ti va regionale è piena e concerne tutti i rap~
porti nei quali una pubblica Amministra~
ziane, dello Stato a di al1ro dei predetti enti,
aziende ed istituziO'ni, è parte necessaria.

Sono devolute al Tribunale amministrati~
va regianale le giurisdizioni di primo gra~
do nelle materie di contabilità e responsa~
bilità, pensionistica, tributaria, di eleg;gibi~
lità ed operazioni elettorali amministrative,
nonchè nelle materie dei brevetti ed in tutte
quelle fino ad ora devolute a giudi'Ci speciali
comunque denO'minati ».

1. 0.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI~

NI, LI VIGNI, MA.SCIALE, DI PRI~

sea, ALBARELLO, Cuccu

In via subordinata all'emendamento 1. 0.1,
dopo 1'artioolo 1, inserire il segHente:

Art. .....

(Giurisdizione generale
dei Tribunali regionali amministrativi)

«Il Tribunale regionale amministrativo
conosce in primo grado di tutte le cOontrOo"
versie ohe le leggi attualmente in vigore at~
tribuiscono alla giurisdizione del COonsiglio
di Stato e di quelle attribuite, in materia
tributaria, alle Commissioni tributarie co~
munque denominate, nOonchè di quelle già
attribuite aHa Giunta provinciale ammini~
stratlva o al CO'nsigliO' di prefettura.

Per adire il Tribunale amministrativOo non
è necessario che il provvedimento sia defi~
nitivo.

Ove sia stato notificato il provvedimento
definitivo, è contro di esso che va proposta
l'impugnazione.

L'impugnaziane di un provvedimento non
definitivo può essere promossa sia contro
l'autorità amministrativa che sarebbe stata
competente a decidere sul ricorso non giu~
risdizionale, sia cantro quella che ha ema~

nato l'atto, sia contro quella che può' darvi
esecuzione ».

1. O.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI~

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, Cuccu

In Vi2 subordinata aU' emendamento 1. O. 2,
dopo l'articolo 1, Inserire il seguente:

Art. .....

(Giurisdizwne gEnerale
dei Tribunali regionali amministrativi)

«Il Tribunale amministrativo conosce in
primo grado di tutte le controversie che le
leggi attualmente in vigore attribuiscono
alla giurisdizione del Consiglio di Stato, e
di quelle già attribuite dalle leggi alla Giun~
ta provinciale amministrativa e al Consiglia
di prefettura.

Per adire il Tribunale amministrativo nOon
è necessario che il provvedimento sia de~
finitivo.

OVe sia stato noHficato il provvedimentOo
definitivo, è contro di esso che va proposta
l'impugnazione.

Anche l'impugnazione di un provvedimen~
to non definitiva va promossa contro l'au~
torità che sarebbe stata competente a deci~
dere sul ricorso non giurisdizionale ».

1. O.3 TOIvIASSINI, MENCHINELLI, NALDI~

NI, LI VIGNI, IVIASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, Cuccu

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art.

(Corn;;etPl1za territoriale)

«Nei giudizi contro gli atti degli organi
centrali dello Stato, di enti pubblici a ca~
mttere ultraregionale, di organi periferici
dello Stato o di enti pubbJici con circoscri~
zione ultraregianale o aventi sede o attività
in circoscrizioni di più Tribunali ammini~
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strativi, la competenza territoriale è deter-
minata:

a) dal luogo di residenza o dalla sede
del ricorrente nel momento della emanazio.
ne dell'atto;

fJ) dal luogo in cui l'atto va eseguito;

c) d31luogo in cui dell'atto è stata data
pubblica conoscenza o è stato notificato o
comun~cato o avrebbe dovuto essere notifi-
cato o comunicato al ricorrente.

L'inesatta individuazione del Tribunale
territorialmente competente non comporta
alcuna sanzione.

L'ec'cezione di incompetenza territoriale è
proponibilc alla prima udienza e su di essa
decide il magistrato istruttore che determi-
na il Tribunale competente e ordina a que-
sto la trasmissione degli atti.

Il Tribunale dichiarato competente ai sen-
si del precedente comma non può dichia-
rarsi territO'rialmente incompetente».

3.0.1 TOMASSINI, ME]\TCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

sco, ALBARELLO,Cuccu

J;1 via subordinata all'emendamento 3. 0.1,
dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art.

(Competenza territoriale)

« Competente per territorio nelle contro-
versie contemplate dalla presente legge è il
Tribunale amministrativo nella cui giurisdi-
zione si trova il luogo dove deve essere no-
tificato JI provvedimento di cui si contende.

Se gli interessati aventi diritto alla notifi-
cazione S0110 piÙ e risiedono in circoscrizio-
ni divE-Ise, competente per territoriO' è il Tri-
bunale 2-mmlnistrativo nella cui giurisdizione
ba sede l'organo che ha emanato il provve-
dimento.

La proposizione del ricorso giurisdizionale
non è causa di variazione della competenza ,

determinata ai sensi dei precedenti commi.

Per i giudizi di responsabilità e di conto
è competente il Tribunale amministrativo

nella cui giurisdizione ha sede l'ente o l'or-
gano pubblico cui i! conto si riferisce».

3.0.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI~
NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

sco, ALBARELLO, Cuccu

P RES I D E N T E . Gli emendamenti
1. O. 1, 1. O.2 e 1. O.3 sono preclusi.

T O l'Il ASS I N I. RitiriamO' gli emen-
damenti 3. O.1 e 3. O.2.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo 7 e dei relativi emenda-
menti, in precedenza accantonati. Se ne dia
lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 7.

(Competenza di merito ed esclusiva).

Il tribunale amministrativo regionale eser-
cita giurisdizione anche di merito o giurisdi-
zione esclusiva nei casi indicati dagli artico-
li 1 e 4 del testo unico approvato con regio
decreto 26 giugno 1924, n. 1058, e dagli arti-
coli 27 e 29 del testo unico approvato con
regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, e suc-
cessive modificazioni.

Esso esercita, altresì, giurisdizione esclu-
sivo nelle materie indicate nell'articolo 5 del-
la presente legge.

Nelle materie deferite alla sua giurisdizio-
ne esclusiva, il tribunale amministrativo re-
gionale conosce anche di tutte le questioni
relative a diritti. Restano, tuttavia, sempre
riservate all'autorità giudiziaria ordinaria le
questioni attinenti a diritti patrimoniali con-
sequenziali aHa pronuncia di illegittimità del-

l'atto o provvedimento contro cui si ricorre,
nonchè le questioni pregiudiziaIi concernenti
lo stato e la capacità dei privati individui,
salvo che si tratti della capacità di stare in
giudizio, e la risoluzione dell'incidente di
falso.

Sostituire l'articolo con il seguente:

«La giurisdizione del Tribunale ammini-
strativo regionale è sempre di merito ed
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esclusiva. Nelle materie deferite alla sua giu-
risdizione, il Tribunale conosce anche di tut-
te le questioni relative a diritti, comprese le
questioni attinenti a diritti patrimoniali e
quelle conseguenziali alla dichiarazione di il-
legittimità del provvedimento impugnato )}.

7. 1 TO~ASSINI, MENCHINELLI, NALD!-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

sco, ALBARELLO, CUCCU

Sostituire l'articolo con i seguenti:

Art. ...
(Giurisdizione di merito)

«Iil tdbwnaLe amminlistrativo regionale
esencita giuI1isdizione di merito nei oa,Siipre-
Viisti dall'aI1ticolo 27, TIn. 4, 6 e 8, del testo
lIDico 26 giugno 1924, n. 1054, ed in quello
previsto daU'artilcolo 1, n. 3, del testo unioo
26 giugno 1924, :n. 1058.

La decisiane che definisce 11giudizia tiene
luogo dell'atto impugnato o di quella che
avrebbe potuto regolare, in sede amministra-
tiva, i:l rapporto dedotto }}.

Art. ...

(Giurisdizione esclusiva)

({ Il tribunale amministrativo regionale
esercita giurisdizione esclusiva nei casi di cui
all'articolo 27, nn. 3,5,6, 7, 10, 11, 12, 13, 14,
IS, ed in quelli dell'articalo 29 del testo uni-
co 26 giugno 1924, n. 1054, nonchè nelle ipo-
tesi di cui all'articolo 1, nn. 1,2,4,5,6,7,8,
ed all'articolo 4 del testo unico 26 giugno
1924, n. 1058.

NeBe materie deferite alla sua giurisdizio-
ne esclusiva, il tribunale amministrativo re-
gionale canosce anche di tutte le questioni
relative a diritti. Restana, tuttavia, sempre
riservate all'autorità giudizi aria 'Ordinaria le
questioni attinenti a diritti patrimaniali can-
sequenziali alla pranuncia di illegittimità
dell'atto o provvedimento contro cui si ri-
corre, nonchè le questioni pregiudiziali con-
cernenti lo stato e la capacità dei pnvatl in-
dividui, salvo che si tratti. della capacità di
~tare ill giudizio, e la risoluzione dell'inciden~
te di falso.

Nei casi previsti dall'articolo 29, nn. 2, 3 e
8, del testo unico 26 giugno 1924, n. 1054, il
tribunale amministrativo regionale giudica
anche m merito )}.

7.8 VENANZI, TROPEANO, VIGNOLa, PER-

NA, STEFANELLI, PETRONE, GUAN~

TI, FUSI, MARIS

Alla rubrica, sostituire la parola: «ed"
con l'altra: «ad }}.

7.2 MUR~URA

Al terzo comma, dopo le parole: «relative
a diritti. ", aggiungere le altre: «Salvo quan-
to disposto dal terzo comma dell'artica-
lo 23. '>.

7.3 MURMURA

All'ultimo C01nma, alla pCl1ultmw riga, so-
stituire la parola: « la ", con l'aItra: « della }}.

7.4 TRABUCCHI

P RES I D E N T E . Avverto che l'emen-
damento 7.8, a firma del senatore Venanzi
e di altri senatori, di cui ora è stata data
lettura, ha sostituito gli emendamenti 7.8 e
7. O. 1, a firma degli stessi senatori, in prece-
denza accantonati.

Avverta altresì che da parte del senatore
Perna e di altri senatori è stato presentata
un nuovo emendamento in sostituzione del-
l'emendamento 7.8. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Il Tribunale amministrativo regionale
esercita giurisdiziane di merito nei casi pre-
visti dall'articalo 7.7 del testo unico 26 giu-
gno 1924, n. 1054, ed ~in queHi prev1sti dal~
l'articolo l del testo unico 26 giugno 1924,
n. 1058.

Il Tribunale ammims;xativa regionale eser-
cIta giurisdizione esclusiva <lei casi previsti
dall'articolo 29 del testo unico 26 giugno
1924. n. 1054 ed in quelli previsti dall'artico-
lo 4 del testo unico 26 giugno 1924, n. 1058.
~elIe materie deferite alla sua giurisdizione
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esclusiva, il Tribunale amministrativo regio~
naIe conosce anche di tutte le questioni rela~
tive a diritti. Restano, tuttavia, sempre ri~
servate all'autorità giudizi aria ordinaria le
questioni attinenti a diritti patrimoniali con~
seguenziali alla prcnuncia di illegittimità del~

l'atto o provvedimento contro cui si ricorre,
nonchè le questioni pregiudiziali concernenti.
10 stato e la capacità dei privati individui,
salvo che si tratti della capacità di stare in
giudizio, e la risoluzione dell'incidente di
falso.

Nei casi previsti dall'articolo 29, nn. 2, 3,
4, 5 e 8 del testo unico 26 giugno 1924, nu~
mero 1054, il Tribunale amministrativo regio~
naIe giudica anche in merito }}.

7.9 PE1lNA, TROPEANO, SOTGIU, VENAN~

ZI, PIRASTU, SOLIANO, CAVALLI

P RES I D E N T E. 1~...vverto che da
p:lrte della Commissione è stato presentato
un emendamento sostitutivo dell'intero arti~
colo 7. Se ne dia lettura.

L I IvI O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il s'eguente:

{( Il TAR esercita giurisdizione di merito
nei casi preveduti dall'articolo 27 del testo
unico 26 gmgno 1924, n. 1054, ed in quelli
previsti dall'articolo 1 del testo unico 26
giugno 1924, n. 1058.

II TAR esercita gmrisdizione esclusiva nei
casi previs.ti: dall'ar'ticolo 29 del testo unico
26 giugno 1924, n. 1054, e in quelli previsti
dall'articolo 4 del testo unico 26 giugno
1924, n. 1058, e successive modificazioni,
nonchè nelle materie di cui all'articolo 5
della presente legge.

Nelle materie deferite alla sua giurisdi~
zione esclusiva, il tribunale amministrativo
regionale conosce anche di tutte le questioni
relative a diritti. Restano, tuttavia, sempre
riservate all'autorItà g!udiziaria ordinaria le
quesiionl attinenti a diritti patrimoni ali con~
sequenziali alla pronuncia di illegittimità
dell' aHo o provvedimento con tra cui si I i~
corre, nonchè le questioni pregiudizi ali con~
cernenti lo stato e la capacità dei privati
individui, salvo che si tratti della capacità

di stare in giudizio, e la risoluzione dell'in~
cidente di falso.

n TAR giudica anche in merito nei casi
previsti dall'articolo 29, nn. 2, 3, 4, 5 e 8
del testo unico 26 giugno 1924, n. 1054 ».

7.10

TESAURO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S A U R O. Il testo della Commis-
sione è poco dissimile dal testo proposto dal
senatore Perna e da altri senatori. Vi è sem~
plicemente qualche aggiunta puramente for~
male.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
7. 10, presentato dalla Commissione.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti l'emendamento 7. 10 presentato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Avverto che tutti altri gli emendamenti
presentati all'articolo 7 sono superati.

Da parte della Commissione è stato pre~
sentato un articolo aggiuntivo da iscrivere
dopo l'articolo 22. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:

Art. ...

« L'udienza di discussione, da fissarsi con
il decreto del presidente del TAR di cui al
primo comma dell'articolo 22 della presente
legge, deve essere richiesta dal ricorrente,
ovvero dall'Amministrazione o da altra par~
te costituita, con apposita istanza da pre~
sentarsi entro il termine massimo di due
anni dal deposito del ricorso.
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L'istanza di cui sopra deve essere rinno~
vata nel caso previsto dall'articolo 35 del
Regolamento di procedura approvato con
regio decreto 17 agoslO 1907, n. 642 ».

22.0.3

M U R M U R A, (elatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A, re/atore. Signor Presi~
dente, ad evitare posslbilità di equivoci e ri~
solvendo alcune discussioni che si sono avu~
te anche in dottrina, noi abbiamo ritenuto
di dover presentare un emendamento chia~
rificatore nel senso che tutti gli atti ~

quello di fissazione dell'udienza e la richie~
sta di acquisizione di mezzi istruttori ~

non avvengano ex offielo ma su impulso di
parte. A questo fine abbiamo presentato que-
sto articolo aggiuntivo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull' emendamento in
esame.

S A R T I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 22. O.3, presentato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

T E S A U R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T E S A U R O. Propongo anzitutto che
le dichiarazioni di voto e la votazione finale
sul disegno di legge, previo coordinamento,
siano J:ìinviate alla seduta di domani. Devo
poi trarre lo spunto da] risultato indubbia-
mente degno di rilievo che si è raggiunto
con la collaborazione di tutti i Gruppi po-
litici per sottolineare come siamo stati tut-
ti consapevoli che la giustizia amministrati~
va in Italia non ha bisogno solo di integr:a~

zioni di carattere particolare, di alcuni ritoc~
chi specifici, ma ha bisogno di quell'opera
di rinnovamento e di approfondimento delle
sue strutture per cui l"italia nel mondo ha
assunto in ogni momento una posizione di
primato. Quindi tut1i i Gruppi politici si
riservano una ulteriore attività, che io mi
auguro sia posta in essere lil più pl'esto pos-
sibile e che possa pontare a dei rinnovamen-
ti effettivamente rispondenti aUe esigenze
attuaLi.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la proposta del senatore Tesauro
è accolta.

Variazioni al calendario dei lavori

T E S A U R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

." T E S A U R O. Faccio presente che nel
calendario dei lavori in corso, oltre al dise~
gno di legge sui tribunali regionali ammini-
straLivi,figura anche il disegno di legge
n. 752, relativo all'istituzione delle sezioni
.regionali della Corte dei conti; mentre
il primo si è riusciti a portarlo oggi felice-
mente a terrmne, sia pure superando i tem~
pi previsti, per li secondo, concernente la
Corte dei conti, si è manifestata l'esigenza
di ill1 ultc;riore approfondimentO' che richie-
derà allcora del tempO'.

Per questo motivo, rendendomi interprete
del pe;]siero espresso dai vari Gruppi rap-
presentati in seno alla la Commissione, pro-
pongo che l'esame del disegno di legge
n. 752 trovi la sua sede nella formulazione
di un successivo calendario dei lavori.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la proposta del senatore Tesauro
si intende accolta.

Domani, come previsto dal calendario dei
lavori, saranno poste all'or:dine del giorno
le mozioni sulla politica agricola comunita~
ria, al cui svolgimento potranno essere de-
dicate entrambe le sedute antimeridiana e
pomeddiana, non essendo ancora pronto per
la discussione in Assemblea il disegno di
legge su Venezia.
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All'inizio della seduta pO'meridiana di do~
mani si procederà, p~~eviO' coordinamento,
alle dichiarazioni di vota e alla votaziane
finale sul dIsegno dI legge istitutivo dei tri~
bunali amr:1inistrativi regionali.

La seduta antimeridi:ma di venerdì 19 po-
trà essere dedicata allo svolgimentO' di in-
terrogazioIli, nonchè alla 'Jotazione, previe
dichiaraziO'ni eli voto, del disegno di legge
n. 378 riguardante il divieto di fumare nei
locali di pubblico spettacalo, £ià compreso
nel PI'ogramma elei lavori in corso e che
propongo formalmente di includere nel ca-
lendario.

NO'n essendovi osserv2.zioni. così rimane
stabilito.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

L I M O N I, Segretaria:

SCARDACCIONE, PELLA, SPAGNOLLI,
TIBERI, BOANO, BARTOLOMEI, COPPOLA,
DE VITO, iMAZZOLI, TANGA, CAGNASSO,
LOMBARDI, MARCORA, BERTHET. ~ II
Senato,

cO'nsiderato che, mentre si stavano af~
frantando in sede comunitaria le direttive
per una ristrutturazione dell'agricolturaeu-
rorpea rulla luce delle esperienze maturate nel
pl"imo decennio di Mercato comune ~ espe-

rienze daLle quali si evince che, oltre ad una
pohiic:a dei prezzi dei prodotti agricoli che
tenga conto dei costi dei beni necessari a
monte del processo produttivo agricolo, è
indispensabi,le avviare una po;]itica delle
strutture capace di assicurare alle aziende
agricole dimensioni ottimruli, taH da giamn~
tire ai lavoratori ed agli imprenditori agri-
coli redditi idonei ad eliminare lo squilibdo
sostanziale rispetto a quelli conseguibiH ne~
gli altri settori di attività ~ le note vicende
monetarie hanno minacciato e minacciano
tuttora una battuta di arresto neHa politica
agricola europea;

considerata la crisi di crescenza in cui
versa l'agricoltura italiana, spede in quan-

to gli incrementi di reddito cOIlisieguiti fi-
no lad Ol~a,attraverso la .poHt:iJcadei prezzi
ed attraverso l'aumento della produttività
derivante dall':impiego deLle tecniche moder-
ne, non riescono ad equipamre gli mere-
menti dei redditi degli lahri settori produt-
LvcÌ,per cui negli ultimi tempi è dato di ri-
levare un aumento del divario già esistente
tra redditi del settore agricolo e redditi dei
settori industriale e terziario;

considerato che un arresto totale, sia
pure temporaneo, deLl'attuale politica oomu-
nitaria ed un dtardo ulteriore neH'attuaz:io.
ne della pohtica delle struttUl'e comporte-
rebbero un danno irreparabile a tutti coloro
che impiegano la loro attività neH'agricol-
tura.

invita il Governo:

1) a sostenere, neU'ambito comunitario,
la necessità di conseguire al più presto la
paLità fissa fra le monete del MEC, senza
subordinare tale obiettivo al cO'nseguimento
deHa parità fissa delle ahre monete e del
dollaro in particolare;

2) a portare avanti le direttive per il
rinnovamento dell'agricoltura, formulate dal~
la Commissione Malfatti ed approvate, con
adeguate modifiche, dal Parlamento europeo;

chiede, inoltre, al Governo di far co-
noscere al più presto:

a) COIne intende organizzare e con qua-

li strumenti attuare l'azione che deve con-
durre alla tempestiva attuazione delle diret~
tive che saranno definitivamente varate dal
Consiglio dei ministri della Comunità;

b) essendo noto che le direttive suddet~

te prevedono un apporto finanziario sostan-
ziaìe da parte dei Paesi interessati, con qua~
li mezzi si intendono fronteggiare detti fab-
bisogni finanziari;

c) essendo, il mancato pagamento delle

iniegrazioni sui prezzi dell'alio d'oliva e del
grano duro, causa di disagi e di malcontento
fra i produttori interessati, come si intende
elininare tale inconveniente;

chiede, infine, al Governo di esamina-
re, una volta avviata la politica delle strut-
ture, la possibilità di proporre negli organi
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comunitari la reVlSlOne approfondita della
politica di mercato, specie per quanto attie-
ne al principio della lestituzione per i pro-
dotti cereali:coli e per H burro, le cui ec-
cedenzje vanno dest1nate alreSlportazione.
(moz. - 97)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

BANFI. ~ Al MinL\lrO della difesa. ~

Per conoscere, in relazione alle notizie ap-
parse sulla stampa circa l'incriminazione
dell'ingegner Giorgio Valerio, del dottor AI-
do Scialotti e di altri, se è stata disposta una
inchiesta amministrativa per accertare:

a) come avvenne la procedura di ap-
palto di 1.200 appareccl1i. elettronici per cin-
golati e quali furono le condizioni dell'ap-
palto stesso;

b) come, quando e da chi venne effet-
tuato il collaudo delle apparecchiature pre-
dette, senza di che non poteva avvenire il
pagamento. (int. or. - 2614)

TOMASSINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ 'Per sélipere 'se è a conoscenza deLla \pro-
ditoria.< aggressione avvenuta nella il10tte del
16 novembre 1971 a danno di uno ,studente
unirversita1rio, da parte di due @rlippi di
estrema destra, a BorgoPodgora, in co-
mune di Latina, e del fatto ohe, a seguito
ddle bastonate ricervute, l'aggredito è rico-
verato aH'ospedalle cirvile di Latina in gravi
condizioni ed in pericolo di perdere un
oodhio.

L'intermgante chiede .di sapere, ahresì,
se e come iil Governo intende ponre fine
al continuo e orescente dilagare di episodi
di vioLenza tasdsta dhe in questi Uiltimi
tempi si ,registrano in modo frequente nene
scuole e dhe, per i,l ,modo ,COill1.esi veri-
ficamo, dirmostrano Idhe gli aggressori agi-
scono con un senso di 'sicurezza, di prote-
ZIone .e di immunità. (int. or. - 2615)

17 NOVEMBRE 1971

CARUOCI, BERA. ~ Ai lvlinistri della di-
fesa e del tesoro. ~ Per conoscel1e s'e sia
eSlatto che è ,in fase di Iconcerto una il'iforma
della Ipensionetabellal1e nd 'senso di stabi-
li:ve uno st~pendio veorico ai rmiHtari e gra-
duati di truppa dell'Eserdto, della Ma,rina
e dell'Aeronautica ed 'agli alliev,i dei COIìpi
speciali, stipendi da utilizzaiDe ~ con le nor-
me in rvigoreper ,la iliquidazione delle pen-
s,ioni privi1eg,iate ol1dinarie ~ in caso di
infortunio che det,enmini la morte IOl'inva-
li1dità permanente dei milirtari in parola.

GliinterToganti flanno notal1e che, dal 10
settembre 1971, tali pensioni tabellari va-
dano, per il Isoldato le l'aiPpuntato, da [ke
304.900 annue per ,la prÌima categoria a lire
91.500 annue per :l'ottarva categoria; per il
ca:poralmaggio:ve e iT caporale, da lire 344
mila annue per la pr,ima categoirÌa a lire
103.200 annue per rottava categmia; per
l'alHevo di Corpo speciale, da Erie 328.700
annue per Ila prima categoria a hre 98.600
annue per l'ottava oategoria.

Si chiede, altresì, di oonoscere se l'enHtà
di tali pensioni sia da oons1deral1si congrua
per dei cittadini che hanno servito i,l Paese
fino al sacrificio della 10110idoneità fisica.
(int. or. - 2616)

TOMASSINI, DI ,p,RISCO, NALDINI, FI-
LIPPA. ~ Ai Ministri dell'interno, del lavo-
ro e della previdenza sociale e dell'indu-
stna, del commercio e dell'artigianato. ~

Per sapere se sono a conoscenza del fatto
che, neJla mattinata del 15 novembre 1971,
mentre em in corso davanti al Mini'sltero
dell'industria, del commercio e dell'lartigia-
nato, lUna manifestaziane di protesta delle
l'avoratrici dell'({ Aerostatirca », che da 8 ,me-
si oCOUJpano J'azienda ,in difesa del ,loro po~
s'to di Iiarvoro, le forze di polizia ~ schie-

rate ,in g,mn numero davan1:i a,l Minisitero
~ 'sona bruta.<Lmente intervenute, in ma-
niera (pIroditaria e del tutto 'ingil\J!st~ficata,
ca,ricaJlJdo ,l:e Ilarvo\ratrici, pilClcihiandole sel-
vag;gia,mente, trasdnandol:e sul selciato e
causa,ndo il ferimeJlJto di 5 di esse.

Per sa:pere, pertanto, quali urgenti mi-
sure si intendono p,romuovere al fine di
punke i n~s!ponsaibilii di tal,e inaudito atta
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dI violenza, compiuta a danno di Ilavora-
trid che sol1ecitavano raocogLimento delle
l,Qro h:~gittirme !richieste, e qualE idonei !prro!V-
vedirmenti si intendono adottEtire affinchiè
tali Irichi,este vengama ,rapidamente affran-
tate ed accolte. (int. or. - 2617)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PiELLIOANÙ. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri, al Minist,ro senza porta-
foglio per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen-
tro-Nord ed ai Ministri dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle foreste e dell'interno.

~ Per ,sapere se stano a conos!OerJ.Z)a delLa

slitrua:zione di ma'koJltento e di agitazione
Ln aui versano le PQPolazi'Oni della vallata
del V,aIanidi (dhe comprende al:oune frazio-
ni dell ICOImiUlnedi Reggia CEtilaihria ed aiItre
dd comune di Matta San Giovanni) a caJUsa
,cJ:ell'a,ssol!uta insufficienza di indispellisabiM
opere [J,uhMidhe.

6i dhi,ede, pertanto" dhe:

1) siano definite iUI;genteo:nente l,e pra-
t~che ed i,l Iprogetto per oh oostll'Uzione del
ponte 'sUil Valanidi, in modo da colllegare
starbillmente ,l:a £razione di Sel1ra con ,la !p'J:10-
villicialle pe,r Reggio Cala:hria;

2) ,sia progettata e costruito rUn ponte
per allliaociarela firazione Al:lai con lEtipro-
vinlCiale per Reggio Calaibda;

3) Isi Iprovveda iCon sol1ecitudiine ad
asfalta,re ill tratto ddla strEtida provincia,le
per Rosa,rio-Valanidi, non anlcora, da anni,
cOlmpiuta;

4 )siano (pITesetutte ,le misure atte a
difendeire iJ suo~o in tutta Ilia!Vallata dell Va-
lanidi, con opere ,di rimboscihimento a mon-
te e di difesa e di imbrilgl1iamento a vall:le;

5) sia 'Costruita una mzianale 'rete via-
!ria di collegamento tTa ,le nruJmero'Se frazioni;

6) Isi prolV'Veda a,l 'l'innovo ed a,I' poten-
ziamento deLla iI'ete di illuminazione pub-
bl:ica;

7) 'si operi Iper assilcu1ra["e, nella stagio~
ne estiva, i,llriforrnimento id6co in tutte Je

contTalde deHa va'U1ata de] Valanidi, iCon Ja
mes1sa in opera di funzionanti aoqll.1Jedotti
rura1i;

8) venga l'ealizzata ~a rete fagnante in

rutto 1'a1biltato di Senro e di Ribata;
9) si ipl'olVVeda aHa Hquidazione dei dan-

ni :proiVocati Eti11'a:g,ricolmra daLla g1randina-
ta dell 19~20 agosto 1969 (deol'eto ministe-
,riale 30 'settembre 1969, n. 646).

Si inl\éitano, pertanto, i MinisDri interro-
@ati a !prendere tempest i'Vli IprolVVedimenti
attiaJd eliminare ~IOstato di 'grave disagio
dellle 'siuddette !popolazioni, garantendo im-
prOlro:gahi,llmente la piena efficienza deUe

Olpel'e e dei 'servizi pUlbblilCi. (int. ISOr. - 6447)

PELLICANÙ. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere se in-
tendano esaminare e predisporre tempestivi
provvedimenti affinchè siano migliorate le
condizioni di vita e di lavoro dei coloni col-
tivatori del bergamotto del comune di Reg-
gio Calabria.

Si fa presente che la rendita assenteista ha
avuto, negli ultimi 10 anni, contributi dello
Stato a fondo perduto, in base alla legge
n. 31, al primo e al secondo piano verde ed
alla legge speciale per i miglioramenti fon-
diad (mai realizzati!), nonchè diversi contri-
buti per la costruzione di case coloniche che,
invece di essere consegnate ai destinatari,
sono diventate delle case di villeggiatura dei
concedenti, con opportune modifiche dopo il

collaudo. A tutto ciò si aggiunga, inoltre, un
fortissimo incremento della rendita.

Per evitare ulteriori agitazioni, si chiede
pertanto:

1) che la proposta di legge n. 3110, pre-

sentata alla Camera dei deputati, sia al più

p!'esto approvata, in modo che la colonìa sia
trasformata in affitto;

2) che una Commissione parlamentare si

rechi nella zona del bergamotteto e deJl'agru-
meta del reggino per visitare le colonìe e
le case coloniche, onde rendersi conto delle
reali condizioni di esistenza. (int. SCI'. - 6448)
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PELLICANÙ. ~ Al Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere

quali siano i motivi che hanno impedito fi~
nora l'accoglimento della richiesta di imme~
diata apertura dell'ufficio postale nella fra~
zione Fronti di Lamezia Terme, in provincia
di Catanzaro.

Si fa presente che la pratica si trova al
10 reparto della Direzione provinciale delle

poste e telecomunicazioni di Catanzaro, la
quale, eon nota n. 5661 del 25 febbraio 1970,
assicurava il comune che la richiesta sa~
rebbe stata sottoposta alla Direzionegene~
rale.

Si 'invita, pertam.to, 11 MLnirstl'O a voler
provvedere tempestivamente affinchè sia ist:i~
tuito al più presto il suddetto ufficio posta~
le, la cui mancanza crea notevoli disagi alla
popolazione interessata, la quale deve percor~
rere alcuni chilometri per raggiungere gli uf~
fici postali di Nicastro, i più vicini alla fra~
zione Fronti. (int. scr. ~ 6449)

CUCCU. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per conoscere i motivi per i quali
la Capitaneria di porto di Roma si rifiuta di
rilasciare dichiarazioni in ordine al fatto
che nella zona di Fiumara Grande, nell'Iso~
la Sacra di Fiumicino, è stata effettuata, il
18 agosto 1971, la delimitazione fra i terreni
di pertinenza del demanio marittimo e quel~
li in possesso del] 'Opel'a nazionale combat~
tenti.

Per conoscere anche, di conseguenza, i mo~
tivi per i quali l'autorità giudiziaria non è
stata invitata a sospendere le azioni di sfrat~
to a carico delle abitazioni che, a seguito
della delimitazione, ricadono nel territorio
del demanio. (int. scr. ~ 6450)

VIGNOLA, CALEFFI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere a quali
criteri si sia attenuto il suo Dicastero nella
designazione del proprio rappresentante in
seno alla Commissione centrale per la cine~
matografia, di cui all'articolo 2 della legge
n. 1213.

In particolare:

considerato che aHa citata Commissio~
ne è devoluto l'esame dei problemi della

produzione cinematografica sul piano nazio~
naIe e che tali problemI, per la loro stessa
natura e per le implicazioni che direttamen~
te o indirettamente ne derivano, si identi~
ficano con quelli dei lavoratori ad ogni li~
vello;

considerato che esiste in Italia un solo
organismo scolastico statale a carattere na~
zionale cui è devoluto il compito della pre~
parazione culturale e professionale dei la~
voralori, nelle categorie artistiche e tecni~
che del settore;

considerato che in questo particolare
momento si stanno dibattendo a livello na~
zionale delicatissimi e non facili problemi
della ristrutturazione dell'ufficio speciale col~
locamento spettacolo, al cui rinnovamento
detto organismo è direttamente interessato;

considerato, infine, che l'Unione elU!I"O~
pea dei :larvora1tmi del cinema e deLla tele~
visione, nel:la Irecente ,riunione del ,23~26 ot~
tobre 1971 a Vienna, ha lI"ivolto run parti~
coliare 3Ippello agli OInganismi Idelila CEE
affindhè vengano« definiti Icon olgni 'solle-
citudine i problemi ancora da l1Ì'sollVere, a
cominciare da queLlo :re1atilVo a<IJa prClpa<m~
ziOlne profes'Sionale» e ahe tali (problmni
velI"ranno discussi a Roma :nel COI1rente me~
se di novembre 1971,

Igli intelI"roganti dhiedono cOlme mai non
si 'Sia lriitenuto di inserire neliLa Commi,s'sione
centmle per la cinematografia, quale !I"arp~
rpresenta<nte del Ministero deJ'la puJbiblica
i'Struzione, run eSiponente deU'Istituto di Sta~
to pelI' 'la cinematografia e la TV, unico in
Italia, che !ha già a~ 'S1U0attivo tante be~
nemerenze per la q'llaHficazione e Ja difesa

i deilavoratolri deMosrpetta<coTo, e Ise il Mini~
stro non ritenga oplportuno dhe detto Isti~
tuto di Stalto sia chiaramente ,rappresentato
anche nelle CommiSls.ioni che interessano
la dnematografia a JivelIo europeo e, in~
nanzitutto, a<ltla Conferenza europea clhe si
riunirà nel cOll1rente mese di novembre a
Roma, nell corso ddla qua,le si dis,oute!I"an~
no i problemi dell'a rplreparazione rprofessio~
naIe dei ,la,vo!ratori ootIo !Spettacolo. (int.
Slcr. - 6451)

PERRI~O. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Attese 11e dichianazioni fatte
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nei giorni scorsi aLl'ANSA dal diretta re del~
l'OsservatoriO' astrafisko di ArDcetri, profes~
sar Guglielmo Righini, J:1elativeallaJ:1ealizza~
zione dell'OsservatoriO' astronomica n:azio~
naile nelil'Itailia meridionaile, opera che cOlste-
rà 5 milial1di di :lke e che lo stessa professor
Righini ha definita «la più grande impresa
astranamka di questa secolo, per quanta
dgual1da n talia, che nan avrà rivali in Eu-
rapa »;

presa atta che un'appasita Cammissione
sta ricercandO' il IUOlga dave installare il
grande OsservatoriO' che dovrà, camunque,
sargere in una zana compresa tra il 37° ed
il 40° parallelo, e ciaè, grossa mO'da, tra la
Sicilia ed il salernitano,

l'interrogante chiede di conoscere se
il MinistrO' nan ritenga opportuno arientare
la particolare attenziOlne deU'anzidetta Cam-
missiane sul Salento, ed in specie sulle ulti~
me propaggini della Murgia, nella pravincia
di Brindisi, ave sussistOlna i requisiti indi-
spensabili e dDve già, peraltrO', da circa un
ventennia, svalgeegregiamente la prapria
attività un Osservataria geDfisica. (int. scr.-
6452)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
intende pramuavere il ripristina dei caeffi-
denti di rendita per i titalari :di assli'Curazia-
ni facaltative dell'INPS, in vigare prima del-
la legge n. 1403 del 1922. (in t. scr. ~ 6453)

GUANTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per srupere se nanintenda
disporre il salleoita pagamentO' dell'integra~
zione di prezzO' dell'olia d'oliva prodatta nel
1970 ai praduttori della pravincia di Matera.

A distanza di un anna, svariate centinaia
di pratiohe sana ,rimaste sOIspese ,]n attesa
dei fDndi, per cui gili inteJ:1essati nan hannO'
pO'tuta ricevere lIe samme lorO' spettanti.

In tal mO'da, i fini stessi del pravvedimen~
tO' sull'integraziane venganO' frustrati, can
grave danna econamko. (int. scr. - 6454)

ALBARELLO. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per sapere quandO' in-
tende ricevere un'autorevole rappresentanza

della minoranza nazianale slavena dellare~
gione FriU'li~Venezia GiuHa, che già il 3 di~
cembre 1970 ha chiesta di pater conferire:

1) per esparre i disagi di cui saffre det-
ta minomnza per le inadempienze pubbliche
verso la camunità slovena;

2) perchè sianO' esaminate a1cune pra-
poste di soluziane dei prablemi ancora aper-
ti, sulla base delle narme castituzionalH e
degli accol'di internaziO'nali;

3) per farnire un'infO'J1maziane diretta e
particalal'eggia:ta sul1e vessaziOlni e minacce
a cui è sO'ttoposta la minO'nanza slovena da
parte dei pravacatol'Ì neafasdsti. (int. ser. ~

6455)

CELIDONIO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per rappresentare
l'appartunità, durante i giorni lavarativi, di
anticipare alle are 19,30 la pragrammaziane
sia del {< Telegiarnale », sia di spettacali di

particalare gradimentO', ande carrispandere
alle esigenze dei lavoratari, castretti abitual~
mente a caricarsi versa le are 21 per levarsi,
spessa, anche alle prime are del mattina.

E un'esigenza, quesla, che interessa anche
la massa della papalaziane scalastica. (int.
scr. - 6456)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della pubbli-
oa istruzio11Je. ~ Per essere infO'rmato se,
nell'attesa rifarma del calendariO' scolastica,
nan si intenda anche per gli insegnanti: ele~
mentari consentire l'utilizzo di un giarnO'
libera durante la settimana lavarativa, ad
evitare il facile ricarsa al sistema paterna-
listica della richiesta del {<permessa ».

Si tmtta di un'esigenza che si va esten-
dendO' a diverse categorie di lavoratari, alle
quali bisogna consentire la passibilità di
espletamento di impegni extra-prafessianali.

Quanto si propone può trovare accOigli~
ill2nta senza turbare l'equilibriO' degli impe~
gni scolastici, nel sensO' che il giarna libera
pO'trebbe essere recuperata professional-
mente durante i giorni lavarativi. (jnt. ser.

- 6457)

CELIDONIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Pre:messa che sin dal 1960 fu praspettata la
oppartunità direalizzal'e un palazzO' degli
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uffici finanzk\Jrli e del comando della Guandia
di finan:oa a Sulmona e che, con nota n. 22857
del 3 novembve 1967, il titollare del Ministero
delle finanze conmnlcò che 110stesso Mini~
stero aveva iJJJserito la sede di Su;1mona nel
pilano generaIe degli uffici di cui trattasi, si
chiede se si voglia dare oonc:ret,ezzaad un
impegno da tanto tempo assunto, ma non
ancova sOiddi,s£atto. (int. Sicr. ~ 6458)

CELIDONIO, FERRARI, ALBARELLO,
BLOISE. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per cOlnosoere se sia~
no all'O studio ,iniziative in;fJesead inquadrare
la massa degli agenti di assicurazione ,ed a,s~
similati in un rego~lare rapporto d'impiego,
sÌla pureai soli ,fini dell'assistenza sanitaria,
e ciò per scongillrar'e la continuità di un
trattamento diiscriminatorio di detti lavora~
tor,i, la cui .figura giuridica di procuratori
ad negotia può essel1e giudilCata un abBe
espediente per s'Ottranre la categoria di una
particolaI'e dasse di datorli di lavoro da un
impl1escindibi1e ilmpegno sociale. (int. sa. ~

6459)

PAPA, ABENANTE, FERMARIELIJO. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per 'sapere se

sia in(fo!llillato deH'episodio di violenza fa~
sdsta, organizzato da runa squadra deT MSI,
ai danni dei professori Gmssi, Vigorito e
Della Corte, del VII Liceo sdentifico e del
V,I Ilsti1JUto tecnico di Naipoili, i quaM 'sono

Mati duramente percossi :dopo essere stati
a Lungo ogigetto di gravi offese.

L'epi1sodio si è svolto alla p["esenza di
agenti e dd ,commissario di piubblica si~
ourezza, dattaI' Raga, che !più vohe era
stato 'so~1ecitato ad intervenÌlre dai tre pro~
fessori nei confronti del ben individruato
gI'Ulppo di teppisti dhe ostentava simboll,i
fascisti e na:zi'sti.

GH interroganti clhiedono, pertanto, di
sapere come, in runa situ3!zione g,raN"e co,me
qudla di Napoli, OIve gB episodi di teppi-
sima fascista si sono verificati negli rulÌ'Ìmi
tempi con tanta <lirequenza, 11 su<d>det,tocom~
missario abbia mai 1))otuto dirsattendere ali
doveri dell suo ufficio, contribuendo, con
la sua colpevole iille,r~ia di,n anz i 3! fatti di

viol,enza comanessi alla SiUapresenza, a claire
ai Iprotagonisti di simÌ'l<i gesta la convinzio-
ne di poter lmp'll11e1mente OIperare anche in
pmesenza delile forze dà 1))olllizia.

Gli iirnter,roga:nti dhiedono, alltlresì, al Mi~
nistlro quaH IpIrolViVedimenti intenda adottalre
nei confronti del suddetto cOlmmilssario e
quali di,sposizioni voglia da<:re a]le aJUtorità
di piUibibhca 'silOU!rezz3!di NapoLi pel1clhè sia~
no 'P'redisposte ,vuUe ille mislUre atte ad im-
pedire definitivamente cheerpi,sodi di vio-
lenza, organizzati da sqruadraoce dell MSI,
con co'stante fìreqruenza iplI'esso alicuni isti~
tuti di N3.ipoli, nei confiro.nti di profeSlsOlri
e studenti demoaratici, abbiano a Iripeters<Ì.
(lut.scr. ~ 6460)

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per sapere se sia Sitato informato del fatto
che la signora Laura Mitaritonna, preside
del liceo « Plinio Seniore» di Castellamma~
re di Stabia, in occasione dello sciopero uni~
taria indetto dalle organizzazioni sindacali,
ebbe a decidere la chiusura del praprio iSiti~
tuto, inducenda tutte le altre scuole a fare
aJtrettanto, con una motivazione del tutto
inoppo!'tuna, oltre che irresponsabile, fon~
data sulla previsione ~ in tutto smentÌita
dai fatti ~ di gravi incidenti che sarebbero

accaduti nel corso della manifestazione, con-
tribuendo in tal modo a generare in una
parte della dttadinanza gra:ve turbamento
ed allarme.

Gli interroganti chiedono, pertanto, qua~
le giudizio viene es.pres1so ,sulla decisione
adottata dalla preside del liceo suddetto, se
tale decisione sia stata autorizzaJta e, in caso
affermativo, da quale autorità scolastica.
(int. SCI'. - 6461)

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio

I dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

~ Anche dopo l'approiV3'zione deill:a l'ergge
24 agosto 1971, !Il. 823, lintenpretativa della
legge n. 336, vi sono Casse di ,risparmio che
rispondono ai propri dipendenti, che dchie.
dono l'applicaz1one solLecita deUa precita~
ta Jelgge, ,dhe Isi attendono «le necessar,ie
istI1Uzioni da,EI'ACRI».
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CintenrOlgante chiede, iPentanto, quale a~i(}-
ne ill Governo intenda svO'ligere l]Jer far ces~
salre ogni fo,nma di ingiustificato rrita,I1do,
dopo l'éliPPIJ:orvaZiione, da parte de] Pa:da~
mento, dei prorvvedimenti Ilegislatirvi, anche
inteI1pr,etatirvi, olcconrenti l]Jer ,dhirudere d&
finitivamente ,tale Ipil1oibrlerma.Onto ISlCir. .
6462)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 18 novembre 1971

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 18 novembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

ALLE ORE 10

Discussione deLle mozironi J1Jll.93, 95, 96, 97
e svolgimento dell'interpeUalllZra 1J1. 505,

oonoel1nemti la politicoa agrioola nell'am-
bito della Comunità eoonomica europea.

ALLE ORE 17

I. Coordinamento e votazione finale dei di~
segni di legge:

Istrtuzione dei tI11bunali amministrativi
regionali (1351) (Testo risultante dalla uni-
ficazi'One di un disegn'O di legge g'Overnati-
V'Oe di un disegn'O di legge d'iniziativa dei
deputati Luzzatt'O ed altri) (Appr'Ovat'Odal-
la la C'Ommissi'One permanente della Ca-
mera dei deputati).

ZUCCALÀ ed altri. ~ Nomne generali

suLl'azione e S'ul procedimento ammini~
stmt:ùvo. Istituzione dei tidbunal,i ammi-
nistrativi, (1249).

II. Seguito deHa idi:souss:ione deLle mozinni
nn. 93, 95, 96, 97 e svolgimento dell'intelf~
pellanza n. 505, cancementi 1a polÌitica
agmiCola nell'ambito della Comunità eco-
nomioaeuropea.

MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CHIARaMONTE, CIPOLLA, BUFALINI.
COLOMBI, SCOCCIMARRO, BENEDETTI,
COMPAGNONI, D'ANGELOSANTE, DEL PA~
CE, FABBRINI, PEGORARO. ~ Il Senato,

considerato che le recenti decisioni mo~
netarie del Governo degli Stati Uniti d'Ame-
rica e dei Governi dei Paesi della Comunità
economica europea rendono di fatto impos~
sibile il funzionamento del macchinoso siste~
ma che è alla base della politica agricola
comunitaria;

considerato, altresì, che detto sistema
era in effetti già compromesso da preceden-
ti episodi della crisi monetaria e finanzia-
ria internazionale e si era rivelato, in ogni
caso, assai costoso per j consumatori ed i
contribuenti dei Paesi dell'Europa occiden~
tale ed incapace di assicurare ai contadini ed
ai lavoratori della terra un reddito che ten-
denzialmente si avvicinasse a quello degli
altri lavoratori;

ricordato che il fallimento di una poli~
tica protezionistica basata esclusivamente
sul sostegno dei prezzi e dei mercati era sta~
to riconosciuto, più o meno esplicitamente,
dagli stessi dirigenti della politica agricola
comunitaria, i quali hanno sollecitato più vol~
te, in questi ultimi anni, il passaggio ad una
politica decisamente orientata ad interventi
sulle strutture, produttive e sociali, dell'agri-
coltura;

rilevato come la discussione, in sede
comunitaria, sui modi ed i tempi di tale
nuova politica si sia protratta, anche prima
degli ultimi avvenimenti monetari, in modo
stentato e contraddittorio e non abbia fatto
sostanziali passi in avanti, con grave pregiu-
dizio degli interessi di fondo dell'agricoltura
italiana che è, fra le agricolture dei Paesi
della Comunità, quella che ha più bisogno
di interventi strutturali e che è stata più
danneggiata dalla politica dei prezzi;

ribadita la necessità e l'urgenza di una
nuova politica agraria nazionale, basata su
profonde riforme, sulla programmazione de~
mocratica e sull'iniziativa delle Regioni, che
faccia fronte alla situazione grave dell'agri-
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coltura italiana, trasformando, nelle cam-
pagne, i rapporti sociali e la situazione pro-
duttiva e quei rapporti fra città e campagna
e fra industria ed agricoltura che sono, in
I talia, fra le cause della permanente tensione
inflazionistica;

considerata, altresì, l'urgenza di un in-
tervento deciso, in sede comunitaria, per
rompere le resistenze conservatrici e prote-
zionistiche e per andare avanti verso una po-
litica agricola comunitaria che, sia pure con
la necessaria gradualità, e nel quadro di una
visione democratica dei problemi dello svi-
luppo economico complessivo nell'area co-
munitaria, modifichi profondamente l'attua-
le politica di mercato ed avvii un nuovo as-
setto basato sugli interventi strutturali;

ribadita la convinzione che la necessaria
risposta alle brutali misure neoprotezionisti-
che del Governo degli Stati Uniti d'America
non può e non deve significare il ritorno alla
frammentazione economica ed a protezioni-
smi nazjonali, che non sarebbero nell'inte-
resse delle grandi masse popolari delle città
e delle campagne, ma che, al contrario, la
nuova politica agricola comunitaria deve si-
gnificare l'avvio al superamento di limiti e
barriere artificiosi che oggi ostacolano il
commercio internazionale dei prodotti agri-
coli, a danno della maggior parte dei Paesi
del mondo e della maggioranza dell'umanità,
e deve rappresentare, in primo luogo, uno
strumento per mandare avanti la collabora-
zione economica fra tutti i Paesi dell'Europa
e fra l'Europa ed i Paesi del « terzo mondo}),

impegna il Governo:

1) ad operare perchè si giunga rapida-
mente, fra le monete dei Paesi della Comu-
nità economica europea, a nuovi cambi fissi,
senza di che sarebbe necessario sospendere
tutte le principali operazioni finanziarie che
fanno capo al FEOGA;

2) a provvedere, nell'ipotesi che si giun-
gesse a tale sospensione, a pagare le integra-
zioni dei prezzi ed a concedere i contributi
per le strutture, a carico del bilancio dello
Stato, utilizzando anche, a tale scopo, i ver-
samenti che l'I tali a non effettuerebbe al
FEOGA, ed a provvedere, inoltre, immedia-
tamente, accelerando tutte le operazioni ne-
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cessarie, al pagamento delle integrazioni già
maturate e dei contributi strutturali già de-
cisi;

3) a proporre la revoca del trattamento
di miglior favore per alcuni prodotti agri-
coli (tabacco, semi e pannelli oleosi, agru-
mi) nei confronti degli Stati Uniti d'America;

impegna, altresì, il Governo ad opera-
re in maniera efficace per:

a) la riduzione sostanziale dei prelievi
sulle carni ed i cereali da foraggio, in modo
da giungere ad una riduzione del prezzo del-
la carne al consumo e del deficit della bilan-
cia commerciale, salvaguardando il reddito
dei contadini alleva tori con congrui contri-
buti e predisponendo ed avviando, al tempo
stesso, un programma organico di ammoder-
namento e sviluppo della produzione zootec-
nica nazionale;

b) la sospensione e la revisione del rego-
lamento per il settore bieticolo-saccarifero,
onde consentire, insieme al blocco del co-
siddetto «piano di ristrutturazione}) dei
grandi gruppi industriali saccariferi ed a una
diversa utiJizzazione degli attuali fondi di
adattamento, una riorganizzazione democra-
tica del settore che porti all' accrescimento
ed al miglioramento tecnico della produzio-
ne, nonchè alla riduzione del prezzo dello
zucchero al consumo;

c) il rispetto rigoroso della preferenza
comunitaria per i prodotti ortofruttic()li ita-
liani e la revisione della regolamentazione
per il settore, allo scopo di favorire una ri-
conversione ed un miglioramento della pro-
duzione, di porre fine alla scandalosa distru-
zione di immense quantità di frutta e di in-
teri frutteti, di favorire l'aumento dei con-
sumi interni e delle esportazioni e di svilup-
pare (attraverso l'associazionismo contadino,
la cooperazione e gli enti pubblici, e con
un'integrazione stretta con il processo pro-
duttivo agricolo) gli impianti di conserva-
zione e trasformazione;

d) la modifica del regolamento del vi-
no, allo scopo di eliminare ogni residua bar-
riera alla libera circolazione nell'ambito del-
la Comunità, di elevare la gradazione mini-
ma consentita, di proibire lo zuccheraggio ed
altre sofisticazioni e di spingere al consoli-
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damento ed alla promozione delle cantine
sociali;

impegna, infine, il Governo:

1) a subordinare l'assenso dell'Italia al-
le direttive attualmente in discussione in se~
de comunitaria, per l'avvio degli interventi
strutturali, ad una loro articolazione che ten-
ga conto delle particolari necessità delle re-
gioni meridionali (dal punto di vista dei fi-
nanziamenti alle aziende, della promozione
dell'associazionismo, degli ampliamenti e tra-
sformazioni colturali, dell'estensione delle su-
perfici irrigate, eccetera), nonchè alla fissa-
zione di un efficace e pubblico sistema di
controllo sui prezzi dei prodotti industriali
destinati all'agricoltura;

2) a battersi perchè l'adozione di tali di~
rettive segni l'inizio di una graduale, ma so-
stanziale, modifica della politica agricola co~
munitaria, neHa direzione (già indicata dal
Parlamento italiano) di «fissare un limite
agli interventi di mercato per i Paesi a pro-
duzione eccedentaria oltre il quale subentri
il principio della responsabilità nazionale »,
di « attribuire alla sezione orientamento del
FEOGA quote crescenti fino a raggiungere la
maggioranza delle disponibilità finanziarie
del Fondo stesso », di riorganizzare il soste-
gno dei prezzi in modo che esso sia differen-
ziato fra le diverse aziende agricole, a favo-
re dei contadini singoli ed associati;

dà mandato al Governo, nel quadro di
un'azione politica ed amministrativa che ri-
spetti in pieno i poteri e le prerogative delle
Regioni in materia di agricoltura, di aprire
immediatamente una consultazione con i
Consigli regionali, oltre che con le organizza-
zioni sindacali, contadine e cooperative, cir-
ca le nuove direttive di politica agricola co~
munitaria, anche in legame con gli obietti~
vi e gli strumenti della programmazione de-
mocratica, riferendo al Parlamento i risul-
tati di tale consultazione. (moz. - 93)

ROSSI DORIA, ALBERTINI, PIERACCI-
NI, BANFI, ARNONE, CIPELLINI, VIGNO-
LA, BARD!. ~ II Senato,

considerato che la crisi monetaria del-
l'estate, la conseguente variazione dei rap-

porti valutari tra gli stessi Paesi comunitari
e tra questi ed i Paesi terzi e le non chiare
prospettive di un pronto ritorno a cambi
europei fissi hanno di fatto sconvoJto il fun-
zionamento dei regolamenti e dei prezzi co-
munitari, sui quali era basata la politica agri-
cola comunitaria;

coniiderato che, per fronteggiare tale
sconvolgimento, i singoli Paesi hanno adot-
tato provvedimenti van di compensazione,
i cui effetti a breve e lungo termine non so~
no stati ancora esaurientemente valutati;

considerato che la crisi monetaria ed i
mutati rapporti valutari europei hanno ed
avranno in particolare ripercussioni consi-
derevoli nei settori deUa produzione agri-
cola, ai quali l'Italia è particolarmente inte-
ressata (vitivinicolo, ortofrutticolo, agruma~
rio, eccetera);

considerato che si è, in particolare, ul~
terionnente aggravata ]a situazione della no-
stra bilancia commerciale nel settore delle
carni, per effetto di un improprio rapporto
dei prezzi relativi con quelli degli altri set-
tori produttivi ed in particolare dei cereali;

considerato che la recente crisi moneta-
ria comporta notevoli conseguenze anche nei
riguardi degli impegni comunitari che ~

partendo dan'accettazione dei princìpi del
memorandum «Agricoltura '80}} ~ stiamo
per assumere nei rigu<lrdi della cosiddetta
« politica delle strutture }};

considerato che, pel questa parte della
politica agricola comunitaria, gli altri Stati
membri, ed in particolare Francia e Germa-
nia, hanno già elaborato ed hanno in corso
di applicazione una propria politica nazio-
nale, i cui lineamenti essi vogliono solo ar~

I
monizzare. ma non subordinare, agli impe-
gni comunitari;

considerato che la particolare condizio~
ne dell'Italia, unico dei Paesi della Comu~
nità che non ha raggiunto il cosiddetto « sta-
dio della piena occupazione }}, rende la poli-
tica delle strutture particolarmente difficile,
impegnativa e costosa;

consriderato che il Senato ha già svolto,
alla fine del 1970, un'ampia discussione su
tali problemi, delle cui conclusioni l'azione
governati,va ha successivamente solo in parte
tenuto conto;
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cansiderata che le trattative in carsa di
ultimazione per l'allargamentO' a dieal della
Camunità dei sei affrana ancora l'accasiane
per un profonda ripensamenta dei princìpi,
degli indirizzi e dei metodi del1a palitica
agricala camunitaria,

impegna il Gaverno:

a presentare al Parlamenta un'esaurien~
te documentazione sulla stata attual'e dei
prablemi e delle discussiani in oarsa a
Bruxelles ed in altre sedi sui vari a~gomenti
sopra indicati;

a ricanoscere l'apportunità di un appro~
fondita riesa:me dell'intera probl<ematica re~
1ativa alla poliitica agricala camunitaria, da
candurre, nei modi da concordare, insieme
al Parlamento;

ad enunciare, intanto, quali iniziative
intenda prendere:

a) per impostare, a livello camunita~

l'io, detta necessario riesame;
,

b) per ,impostare, a livello nazionale,

l'elaboraziane di una nuova politica agraria
atta a franteggiare adeguatamente i proble~
mi che dal riesame stesso emergeranno e che
in parte sona già emersi. (maz. ~ 95)

VERONESI, BERGAMASCO, ARENA,
BALBO, PREMOLI, CHIARIELLO, PALUM~
BO, BONALD!. ~ Il Senato,

in cansideraziane del delicatissima mo~
menta che sta attraversandO' la nastra agrl~
caltura, investita da una serie di gravi pra-
blemi derivanti, tra l'altro, dalle nuave scel~
te della politica agricala camunitaria e dal
prossima ingresso, nella Comunità di altri
Paesi can strutture agricale fortemente cam-
petitive, dalla scarsezza di finanziamenti a
di invesL'imenti nel settare agricola, dall'im~
partanza che via via dovrebbe acquistare
il sistema della programmazione ecanamica
anche in agricoltura e dal passaggiO' delle
oampetenze costituzianali in materia agri~
cala dallo Stato alle Regiani;

premessa che le direttive so,cia-comuni~
tarie decise a Bruxelles nel marzo 1971, sul,
la scarta del co,siddetto Memorandum Man~
shalt, per lo sviluppo delle strutture agri~
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cole della Comunità potranno divenire ope~
ranti in un periodo malto prassima, ma che
gli ingenti mezzi finanziari messi a nostra
dispasIzione patranno essere da noi utiliz-
zati, secanda gli accardi canclusi, salamen~
te se la Stava italiano cancorrerà nelle spese
per i piani di sviluppo e ristrutturazione e
quindi se avrà predispasta tempestivamente
adeguati finanziamenti ed adeguate narme
legislative;

considerata che, in mancanza di tali
tempestivi .fÌnanziamenti e narme legislati-
ve, il nastro Paese rischia di dover finan~
ziare per la sua quata~parte la palitica strut~
turale comunitaria da attuarsi attraversa la
sezione arientamenta del FEOGA, senza po~
terne trarre alcun vantaggio, e quindi in
pura perdita;

considerati i riflessi negativi che alla
palitica camunitaria derivano dall'abbando~
no del sistema dei cambi fissi tra i Paesi del~
la Comunità;

atteso che i finanziamenti pubblici in
agricoJtura sono, finara, stati effettuati in
maniera assolutamente 'insufficiente, disor~
ganica e can ritardi inesplicabili;

attesa la necessità di richiamare sulla
terra capitaH privati di investimentO', d'od~
gine sia rurale che cittadina;

atteso che attualmente sono remare a
tali investimenti le lotte in atto cantro illi~
bero eserciz'ia del diritto di proprietà della
terra, qualara non si tratti di proprietà qi~
retto~cal ti va tdce;

visto che la sicurezza del libero eserci~
zio della proprietà, nei limiti stabiliti dalla
Costituziane, è uno dei presupposti più im-
partanti per la formazione di aziende agri~
cole economicamente vaHde;

considerato che la recente legge sui fitti
rustici ed il tentativa di voler colpire in Ita~
lia una « rendita fondiaria », di fatto non più
esistente, anche attraverso la trasfarmaziane
forzosa in affitto dei contratti agrari di na~
tura assaciativa, rappresentana una soluzio~
ne demagogica, anticastituzionale ed antieco~
namica del problema dei contratti agl'ad
che, anzichè favorire la necessaria mobilità
della terra e la diffusione di nuove strut~
ture, tende a congelare quelle esistenti;
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v:isto che le forme contrattuali associa-
tive possono in certi casi conservare ancora
la loro validità e che l'eliminazione naturale
di taH forme, nei casi di utilità marginale ina-
deguata, è resa difficile ed impossibile dal
perdurare del blocco dei contratti agrari;

considerato il ritardo con cui il Gover-
no sta provvedendo all'approntamento del-
la cosiddetta «legge-quadro», contenente i
princìpi fondamentali ed i limiti ai fini di
una corretta attività legislativa regionale in
campo agricolo, e di quella per una riforma
organicamente valida del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste;

constatata la progressiva emarginazione
dell'agricoltura rispetto agli altri settori pro-
duttivi, emarginazione che si verifica, a cau-
sa dell'errata politica economica governati-
va, sia attraverso un passaggio indiscrimi-
na10 di manodopera agricola in altri settori
ed un rifluire indiscriminato di manodopera
da questi nel settore agricolo, a seconda del-
le necessità dei settori extra-agricoli, sia at-
traverso una politica del commercio con
l'estero dei prodotti alimentari troppo spes-
so condotta senza riguardo agli interessi dei
produttori agricoli nazionali e contraria alle
stesse direttive governative nel campo della
produzione agricola;

viste le nostre carenze nel settore dei
mercati agricoli e nell'organizzazione dei
produttori;

tenuto conto che occorre mirare soprat-
tutto alla formazione di imprese valide, sia
dal punto di vista strutturale-organizzativo,
sia dal punto di vista della produttività, sia
dal punto di vista della remunerazione del
lavoro e del capitale,

impegna il Governo ad attuare una
politica agraria che, nel quadro di un'armo-
nica politica economica in generale, tenga
conto della necessità di salvaguardare lo svi-
luppo dell'agricoltura nazionale e gli inte-
ressi degli agricoltori, senza discriminazioni
artificiose tra di essi, attraverso un impegno
maggiore e più attento di quello finora di-
mostrato, e, in particolare, attraverso i pun-
ti seguenti:

1) sempve più ,incisiva polit1ca di ,vistrut-
tumzi'Olne deILl'agricoLtura ohe 'tenga nel de-

bito conto le conalU!sioni deH'ultima ses'sio-
ne del COl1Jsiglio dei miniÌlstd delila GEE e
ohe comporti idonei pll10vvedimenti a favore
sia delle aziende che necessitano di un perfe-
zionamento nella 10vo struttuvazione inter-
na, Isia di quel1e che devono passalr,e aUra-
v,eirSO un più ipvofol1ido processo di trasfor-
mazione, neliLa IsaLvaguardia .più rigorosa dei
dirÌitti e delle ilibertà ,oosthuztoJ1lmmente ga-
rantiti;

2) immediata pr1edÌiSlposizione di mezzi
legislativi e finanziari idonei ad assicurare
l'utilizzazione tempestiva dei finanziamenti
comunitari messi a nostra disposizione per
interventi strutturali;

3) eoncrrete iniiiative, in oampo comu-
nitario ed internazionale, per rendere pOlS-
stibHe un quanto piùva:pido dtomo ai cambi
fissi tra le varie monete della Comunità e
ad un sistema di iOertezza valut<ania, :per la
pratiea attuazione ddl'interscambio dei pro-
dotti agri'Ool1i dei Paesi membri;

4) aboliztone de'l blocco dei eO!l1t['atti
agrari;

5) revisione della recente legge in ma-
teria di fitti rustici, ill maniera da rendere
ancora appetibile tale tipo di contratto, sia
da concedenti che da affittuari, secondo lo
spirito e gli indirizzi della più recente poli-
tica agricola comunitaria;

6) opposizione alla trasformazione for-
zosa dei contratti agrari di natura associa-
tiva in contratti d'aflìtto;

7) rapido approntamento della cosid-
detta « legge-quadro )} relativa all'attività le-
gislativa regionale in campo agricolo, onde
stabilire, per l'attività medesima, i necessari
indirizzi univoci ed i necessari limiti per
tutto il territorio nazionale;

8) fissazione, neJ[a {{legge-quadro», dei

compiti, delle funzioni e delLa struttura degili
Enti di sviluppo, possibilmente 'riorganizzati
su base regionale, spoliticizzati nella loro
composizione e concepiti quali organi tecnici
della programmazione regionaJle e di assi-
stenza agli operatori !agricoli, nonchè quali
organi di cooI1dinamento delle attività pub-
bliche e private, secondo le direttive fissate
dallla programmazione regionale, onde do-
vrebbe vestare ad essi preolusa ogni funzione
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di natum pO'litiJcae di natum amministra-
tiVia;

9) riforma dell MinisterO' ddl'ag1I1iooltum
e delle fOireste, tenendo cOinta, tra Il'altro:
deLle competenZie tras,ferHe aHe Regioni;
deLle oO'mpetenze che, in materaa di agriloOil-
tura, diallimentaziane e di ambiente, sono
oggi sUlddivilse tra vad Ministeri, ma che
dov:rebbera logiJcamente :Ear Icapo al Mini-
stero deJll'agrico1ltura le deLlre foreste; della
necessità di va:lOI1izzaziO'nedeLle oampetenze
ministeriali residue; deI:la funzione ministe-
riale di cO'ardinamento tra (Ledecisi ani regio-
nali, queLle deLla programmaziO'ne ,regiOinale
e quelle camunit'arie;

10) predisposiziane di mezZli finanziari
adeguati per Urnril1anciO'degli aiuti fÌ:nanZJiari
stata1i aIil'agriJcoI1tura,da distriJbuire IsecO'ndo
stretti criteri di rpraduttiViità e senza discri-
minaziOini tra i vari Hpi di impresa;

Il) ,estensiane dei particolari benefici,
attua\lmente previsti per le caaperative ed i
consorzi, aJle altre possibili forme di asso-
ciazione agrioola;

12) politica degli scambi alimentarri che
tenga maggiOirmente oantOi dellle linee pro-
grammatiche di sviluppa dell'agricahurana-
zionale e degli interessi dei produttori agri-
cOlli;

13) potenz,iamento e ristrut'tunaziane
deltl'AIMA, da collegarsi a cancrete misul1e
per ill migliaramento dei mercati;

14) sviluppo di libere assOiciaziO'ni deli
produttari che siano in grado di pramuO'vere

l' arganizzaniOine dei vad settO'ri e di assu-
mersi campiti normativi di autoregalaziane.
(moz. -96)

SCARDACCIONE, PELLA, SPAGNOLLI,
TIBERI, BOANO, BARTOLOMEI, COPPOLA,
DE VITO, MAZZOLI, TANGA, CAGNASSO,
LOMBARDI, MARCORA, BERTHET. ~ J,l
SenatO',

cOinsiderato che, mentre si stav!ana af-
frontandO' in sede camunitaria le direttive
per una dstrutturaziO'ne dell'agmcaltumeu-

ro'Pea wlla luce delle esperienze maturate nel
p'pima decenniO' di MercatO' camune ~ espe-

rknze daLle qUrali si evinoe che, Oiltre ad Urna
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politioa dei preZZli dei prodatti agrioatli che
tenga cOinta dei costi dei beni neoessari a
monte del prOicesso prOiduttivo agricolo, è
indispensabile avviare una politica deHe
strutture capace di assicurave alle aziende
agricale dimensiani ottimaJli, tali da gamn-
tire ai lavO'ratOiri ed agli imprenditO'ri agri-
cali redditi idOinei ad eliminave lo squilihria
sastanzia:le rispetto a quelli conseguibilli ne-
gli altri settari di attivhà ~ le nate vicende
manetarie hanno minaccÌ1a:to e minacciano
tuttora una battuta di arresto nella paLivica
agricola europea;

considerata la crilsi di cDesoenza in cui
versa l'agl1Ì1Co1turaitali:ana, Ispeoie in quan-
to gli incrementi di redditO' conseguiti fi-

nO' ad ora, attrave:rsa ,1a pal'itka dei pl1ezzi
ed attraverso ,}'aumento della produttività
derivante dall'impiega ddle tecniche mOider-
ne, nandescono ad equ:ipaml1e gli mcre-
menH dei redditi degli laLtri settori produt-
ti~i, per cui negli ultimi tempi è data di ri-
levare un aumento del divaI1Ìo già iesistente
tra redditi del settore agrioolo e ,redditi dei
settO'ri industriale e terziario;

cansiderato che un arresto tota:le, sia
pure t,empomnea, deLl'attuale politica comu-
nitaria ed un rita:rdo ulteriare nell'attua~io.
ne della politica delle strutture camporte-
rebbero un danna irreparabille a tutti coloro
che impieganO' la loro avtività nell'agrico~-
tura,

invita il Gaverna:

1) a sostenere, nell'ambito comunitario,
la necessità di conseguire al più presto la
parità fissa fra tle manete del MEC, senza
subardinare tale obiettivo al conseguimento
deLla parità fislsa delle altre monete e del
dollaro in particolare;

2) a portare avanti le direttive per il
rinnavamento dell'agricoltura, formulate dal-
la Cammissiane Malfatti ed approvate, con
adeguate modifiche, dal Parlamenta europeo;

chiede, inaltre, al Gaverno di far co-
nascere al più presta:

a) carne intende organizzare e can qua-
li strumenti attuare l'aziane che deve con-
durre alla tempestiva attuaziane delle diret-
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tive che saranno definitivamente varate dal
Consiglio dei ministri della Comunità;

b) essendo noto che le direttive suddet-
te prevedono un apporto finanziado sostan-
ziale da parte dei Paesi interessati, con qua-
li mezzi si intendono fronteggiare detti fab-
bisogni finanziari;

c) essendo, il mancato pagamento delle
integrazioni sui prezzi dell'olio d'oliva e del
grano duro, causa di disagi e di malcontento
fra i produttori interessati, come si intende
eliminare tale inconveniente;

chiede, infine, al Governo di esamina-
re, una volta avviata la politica delle strut-
ture, la possibilità di proporre negli organi
comunitari la revisiol1t' approfondita della
politica di mercato, specie per quanto attie-
ne al principio della restituzione per i pro-
dotti ceveaHcoli e per il burro, :l,e cui ec-
cedenzle vanno destinate all'eSlportazione.
(moz. - 97)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CUCCU, LI VIGNI, DI PRISCO, NALDINI,
MASCIALE, TOMASSINI. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso che

il macchinoso sistema agricolo comunitario
dei prezzi d'integrazione, dei contributi alle
strutture e dei prelievi su alcuni prodotti è
praticamente venuto a cadere, anche per ef-
fetto della crisi monetaria, determinando di
conseguenza uno stato di crisi particolar-
mente grave per il nostro Paese, sia per i
rapporti del MEC con i Paesi terzi e con gli
USA in particolare, sia per i rapporti creati-
si fra i Paesi facenti parte della stessa Co-
munità europea, che si fanno sempre più te-
si. tormentati ed incerti;

in presenza delle conseguenze negative
che, anche nel settore agricolo, comportano
l'accettazione dei cambi fluttuanti e la dife~
sa di un'artificiosa quotazione del dollaro,
fatta anche dal Governo italiano attraverso
l'ulteriore acquisizione di ingenti riserve in
dollari;

constatando che la politica protezioni~
sLica dei prezzi e dirigistica dei mercati, sca-
duti i tempi sperimentali di sostegno a fini

di adeguamento e venendo ormai in appli-
cazione le norme di liberalizzazione incondi-
zonata ed estesa a tutte le produzioni, lascia
oggi particolarmente indifesa l'agricoltura
del nostro Paese, per l'inadeguatezza delle
sue strutture, per la fragilità del suo assetto
produttivo, per l'inconsisknza delle sue capa-
cità di espansione e di difesa sul piano com-
merciale;

considerato che le accennate deficienze
della nostra agricoltura, che impongono il
noto costosissimo regime di massicce e sem-
pre crescenti importazioni di prodotti agri~

coli, contribuiscono in modo grave a minare
l'equilibrio dell' economia nazionale, in par-

1'icolare accentuando lo squilibrio insosteni-
bile fra l'agricoltura e gli altri settori pro-
duttivi, sia nelle regioni del Paese che al-

l'agricoltura sono prevalentemente interessa~
te, sia nelle altre in cui è già intervenuta
l'integrazione dell'agricoltura con le altre at-
tività produttive,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li 'intendimenti abbia maturato il Governo e
quali provvedimenti intenda proporre al
Parlamento:

a) per concludere la vicenda monetaria
corrente, difendendo gli interessi della valu-
ta nazionale, respingendo la posizione di pri~
vilegio del dollaro e la fluttuazioné -dei cam-
bi, con particolare riferimento allo stato
della Comunità agricola;

b) per promuovere il corso di una nuo-
va politica agricola comunitaria, fondata sul-
l'adeguamento delle nostre strutture fondi a-
rie e produttive, della potenzialità autonoma
della nostra industria alimentare e dei no~
stri apparati di commercializzazione alle esi~
genze di competitività e di efficIenza proprie
del momento e di più lunga prospettiva;

c) per correggere, intanto, l'attuale si-
stema dei prelievi, nonchè i « regolamenti }}

di alcuni particolari settori, quali, in primo
luogo, quello bieticolo-saccarifero, quello
frutticolo e quello vitivinicolo, accogliendo
le richieste ripetutamente espresse dai pro-
duttori interessati;

d) per garantire i poteri delle Regioni
in tema di agricoltura, anche in presenza de-
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gli impegni comunitari, con forme non me-
diate nè delegate di rappresentanza e d'inter-
vento, e comunque tali che consentano ap~
punto una diretta gestione dei diritti e del-
le responsabilità delle Regioni stesse;

e) per garantire ai produttori agricoli
ed ai lavoratori della terra la possibilità ef-
fettiva di potersi organizzare in forme asso~
date e cooperative di produzione, trasforma-
zione e commerdalizzazione dei prodotti,
consentendo ad essi di apprestare autono~
mamente un'efficace difesa dei loro redditi

dalla speculazione industriale e distributiva
e di assicurare all'agricoltura nazionale quel

! volume e quel ritmo dei necessari reinvesti-
menti dell'impresa coltivatrice, che la sud-
detta speculazione rallenta, minimizza o an-
nulla del tutto. (interp. ~ 505)

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




